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I RISCHI

Metà dei ragazzi
ha esperienze
negative in rete

Irrequieti, esploratori, per-
formativi, ripiegali. Sono i
quattro profili dei minori
tra gli 8 e i 16 anni, protago-
nisti dell'indagine ̀Alfabe-
tizzazione mediatica e di-
gitale a tutela dei minori 
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L'ALLARME

Una ricerca
di Cattolica e

Ministero del made
in Italy rilancia

l'urgenza
di «sostenere
e promuovere

progetti
di alfabetizzazione
mediatica e digitale
e progetti educativi
a tutela dei minori»

Gli adolescenti e i pericoli della rete:
per il 53% «gravi esperienze negative»

PAOLO FERRARIO

rrequieti, esploratori, per-
formativi, ripiegati. Sono i
quattro profili dei minori tra

gli 8 e i 16 anni, protagonisti
dell'indagine ̀Alfabetizzazione
mediatica e digitale a tutela dei
minori: comportamenti, oppor-
tunità e paure dei navigatori un-
der 16'; realizzata dall'Alta scuo-
la in media, comunicazione e
spettacolo dell'Università Cat-
tolica e dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy, i cui ri-
sultati sono stati presentati ieri
pomeriggio a Milano. Tutti i da-
ti sono reperibili sul sito del pro-
getto Piantaforme (www.pian-
taforme. it), che ha diverse fina-
lità tra cui identificare gli stru-
menti, gli utilizzi, i contenuti
che orientano i processi di con-
sumo mediale digitale dei mi-
nori; identificare le funzioni e i
bisogni che device e canali so-
no chiamati a soddisfare e in pa-
rallelo le criticità (disagio, per-
cezione di inadeguatezza, pau-
ra) che segnano il rapporto fra
minori e ambienti digitali; for-
nire possibili linee guida e buo-
ne pratiche per tutelare i mino-
ri riguardo a rischi ed esperien-
ze negative degli ambienti on-
line; delineare possibili nuovi
strumenti di misurazione e im-
patto, sostenibili, in grado di
monitorare nel tempo i proces-
si e di fornire dati comparabili
anche a livello internazionale.
Sulla base delle risposte date dai

1.877 bambini e adolescenti del
campione utilizzato per la ricer-
ca, viene evidenziato che la
maggioranza degli under 16 (il
65%), trascorre online tra unmi-
nimo di una a un massimo di tre
ore al giorno, un altro 14% me-
no di un'ora, mentre un 19% di
iperconnessi, passa online tra le
4 e le 6 ore al giorno e oltre. A
questa fascia di super-consu-
matori di contenuti digitali ap-
partiene il 32% degli adolescen-
ti di 14 e 15 anni, il 19% dei ra-
gazzi dagli 11 ai 13 anni e anche
il 9% dei bambini tra gli 8 e i 10
anni. Soprattutto per i più picco-
li (il28% ha ricevuto uno smart-
phone prima dei 10 anni) que-
sta dieta social ipercalorica può
essere spesso fonte di rischio.
Quattro intervistati su dieci, a
questo proposito, raccontano di
esperienze negative online, so-
prattutto su Youtube per quan-
to riguarda, appunto, gli under
10. Addirittura, oltre la metà (il
53%) degli adolescenti tra gli 11
e i 13 anni, afferma di aver avu-
to esperienze negative online
«gravi e ripetute».
A cadere nelle trappole della re-
te sono soprattutto i ragazzi e i
bambini che rientrano tra gli "ir-
requieti" e rappresentano i131%
del campione della ricerca del-
la Cattolica. Tristi ed emotiva-
mente negativi, cercano online
«stimoli forti», anche correndo
il rischio di essere esposti a con-
tenuti non adatti alla loro età.
La «voglia di divertirsi», «tenen-
dosi alla larga dai problemi», ca-
ratterizza, invece, il 25% del

campione, i cosiddetti "esplora-
tori': Che si addentrano nella re-
te avendo ben presenti le rego-
le di comportamento dettate
dalla famiglia. La voglia di diver-
tirsi ma anche di «mettersi in
scena», definisce i "performati-
vi',' che rappresentano il 24% del
campione. Abili nel maneggia-
re gli strumenti digitali, «sono
consapevoli dei rischi della rete
e adottano quindi una serie di

misure di auto-tute-
la». Infine, un altro
20% è costituito dai
"ripiegati': Si tratta
soprattutto di teena-
gers di 14 e 15 anni,
con una forte com-
ponente femminile.
Nei questionari si de-
finiscono «arrabbia-
ti, impauriti e insod-
disfatti di sé» e cerca-
no di esporsi il meno
possibile, preferendo
la fruizione solitaria
dei contenuti online.
In generale, per
quanto riguarda i
social, ognuno ha il
suo ruolo specifico.
Così, per esempio,
Instagram serve a
«curiosare e inter-
agire», Tik Tok a «la-
sciarsi andare al
flusso», Facebook a
«leggere i commen-
ti più che a guarda-
re». In generale le
piattaforme strea-
ming (per citare le
più comuni YouTu-

be, Amazon Prime

Video e Netntx, ma ancne svoa
e Avod) vengono utilizzate in
famiglia, o da soli in camera e
molto meno con gli amici, fuo-
ri casa e a scuola.
Tra le piattaforme di messaggi-
stica, Whatsapp è risultato im-
prescindibile in quanto moda-
lità più rapida per comunicare,
per creare community e scam-
biare materiali. I fruitori rego-
lari sono al 93% 14-15enni,
all'89% 11-13enni e al 60% tra
gli 8 e i 10 anni.
«Gli ambienti digitali sono una
risorsa fondamentale per le ge-
nerazioni più giovani, una pale-
stra dove imparare le regole del-
la socialità e della dialettica co-
struttiva», ha spiegato Mariagra-
zia Fanchi, Direttrice dell'Alta
Scuola in media, comunicazio-
ne e spettacolo dell'Università
Cattolica, illustrando la ricerca.
«I dati - ha commentato Dona-
tella Proto, dirigente del Mini-
stero delle Imprese e del Made
in Italy - confermano la neces-
sità di sostenere e promuovere
progetti di alfabetizzazione me-
diatica e digitale e progetti edu-
cativi a tutela dei minori, che fa-
voriscano la realizzazione an-
che di programmi di comunica-
zione, basati sull'uso delle nuo-
ve tecnologie, lavorando in si-
nergia con le altre istituzioni co-
involte nel tavolo interistituzio-
nale e coinvolgendo i fornitori
di servizi di media e le piattafor-
me di condivisione video».
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Bambini e adolescenti sempre più connessi ed esposti ai rischi della rete /Ansa
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Cattolica, studio sui giovani

Tra gli 8 e i 16 anni
94% col telefonino
Fino a 3 ore sul web

MILANO

I minori tra gli 8 e i 16 anni tra-
scorrono online da una a tre ore
al giorno utilizzando diversi stru-
menti, social network, messag-
gistica e piattaforme streaming.
A delineare questa fotografia è
lo studio 'Alfabetizzazione me-
diatica e digitale a tutela dei mi-
nori: comportamenti, opportuni-
tà e paure dei navigatori under
16', promosso dal ministero del-
le Imprese e del Made in Italy
con l'Alta Scuola in Media, co-
municazione e spettacolo
dell'Università Cattolica (AI-
med). Lo studio traccia i diversi
identikit di chi trascorre troppo
tempo in Rete: gli irrequieti
(31%) online cercano stimoli for-
ti ed emotivamente coinvolgen-
ti incorrendo con frequenza in
esperienze negative, come
esposizione a contenuti non
adatti alla loro età e contatti
con estranei; ci sono poi gli
esploratori (25% del campione)
che vanno online per divertirsi e
apprendere; i "performativi"
(24%) per cui il web è uno spa-
zio dove divertirsi e mettersi in
scena, ma con la consapevolez-
za dei rischi di Internet, e adot-
tando una serie di misure di au-
totutela. Infine i "ripiegati" (20%
del campione) si descrivono co-
me arrabbiati e insoddisfatti di
sé. La ricerca evidenzia che il
94% dei minori utilizzano uno
smartphone. Lo studio ha poi
confermato le evidenze sui ri-
schi della rete per i minori, e 4
intervistati su 10 raccontano
esperienze negative. «Gli am-
bienti digitali sono una risorsa
fondamentale per le generazio-
ni più giovani - ha affermato Ma-
riagrazia Fanchi, direttrice
dell'Almed -. Sono mondi com-
plessi, rispetto ai quali i nativo-
digitali si trovano a dover matu-
rare competenze d'uso, che si
apprendono attraverso il con-
fronto con i genitori, dal gruppo
di pari, a scuola, e richiedono lo
sviluppo di politiche capaci di
promuovere contenuti arric-
chenti e che mettano al riparo
dai rischi». Martina Prandina

LA RADIOGRAFIA DEdA SCUOLA

Licei in testa dopo la terza inedia
Scelti da oltre 1158% degli studenti
Scientifici, sempre più domande
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Under 16 online~, tre ore al giorno

OIU Servizio a pagina 5

®ea [s]COfSUITÌO Lo studio del Mimit: dalla sete di conoscenza al bisogno di socializzare, ecco perché viene adoperato il web

Under 16 innamorati di social e streaming: online per 3 ore al giorno
ROMA - Trascorrono online da una

a tre ore al giorno, uno su cinque oltre

le quattro ore, e sono quattro le moda-

lità che esprimono quando sono in

rete: irrequieti, esploratori, performa-

tivi e ripiegati. Questa la fotografia dei
minori tra gli 8 e i 16 anni scattata da

uno studio promosso dal ministero

delle Imprese e del made in Italy con la

collaborazione scientifica dell'Alta

Scuola in media, comunicazione e

spettacolo dell'Università Cattolica.
Il 94% utilizza uno smartphone,

sette su dieci (la metà tra gli 8 e i 10
anni) usano regolarmente i social e le
piattaforme streaming. I risultati del-
l' indagine "Alfabetizzazione media-
tica e digitale a tutela dei minori:
comportamenti, opportunità e paure
dei navigatori under 16" sono stati pre-
sentati all'Università Cattolica a Mi-
lano.

Il campione della ricerca è costi-
tuito da 1.677 tra bambini di 8-10 anni
e adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappre-
sentativi per genere, età, zona e am-
piezza del comune di residenza. Di
loro, 600 sono stati coinvolti nella fase
esplorativa rivolta a raccogliere con
domande aperte le differenti tipologie
di esperienze online (positive e nega-
tive).
A partire da questi risultati è stato

creato un questionario via web per le
altre fasi dell'indagine: 1.000 sono
stati intervistati online, 57 hanno com-
pilato un diario giornaliero di consumo
e 20 hanno partecipato a focus group
collaborativi. Inoltre, 1.000 sono stati i
contenuti mediali indicati dai minori e
analizzati dai ricercatori. La maggior
parte dei giovanissimi rimane online
da una a tre ore al giorno, uno su cin-
que oltre le quattro ore utilizzando di-

versi strumenti: social network, mes-

saggistica e piattaforme streaming.

Secondo l'indagine, sono diverse le

motivazioni che spingono i ragazzi, in-

dipendentemente dalle fasce di età, a

trascorrere tanto tempo in rete: prima

di tutto il bisogno di un sostegno per

calmarsi e contenere le emozioni ne-

gative, poi la sete di conoscenza e di

intrattenimento e la ricerca di sensa-

zioni forti e adrenaliniche, per ultime

il bisogno di socializzare e di perfor-

mare. Così si finisce per essere quasi

sempre connessi. Il 94% dei minori tra

gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone

(il 68% ne possiede uno personale, il

28% l'ha ricevuto prima dei 10 anni e

i125% dopo gli 11).

Il 94% dei minori
intervistati utilizza
quotidianamente
uno smartphone
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I giovani dai 8‐16 anni stanno online da 1 a 3 ore al giorno ‐ Ultima ora ‐
Ansa.it

Studio università Cattolica e Mimit, il 94% usa uno smartphone I minori tra gli 8
e i 16 anni trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le
quattro ore, utilizzando diversi strumenti, social network, messaggistica e
p iat taforme st reaming.  A  de l ineare  questa  fotograf ia  è  lo  s tud io
´Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti,
opportunità e paure dei navigatori under 16´, promosso dal ministero delle
Imprese e del Made in Italy con l´Alta Scuola in Media, comunicazione e
spettacolo dell´Università Cattolica. Sono diverse le motivazioni che spingono i
ragazzi a trascorrere tanto tempo in rete e lo studio ha individuato diversi profili. Gli irrequieti (31%) online cercano
stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. Incorrono con frequenza in esperienze negative, come esposizione a
contenuti non adatti alla loro età e contatti con estranei. Ci sono poi gli esploratori (25% del campione), che vanno
online mossi dalla voglia di divertirsi e di apprendere. I performativi (24% del campione) per cui il web è uno spazio
dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in scena. Sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una serie
di misure di auto‐tutela. Infine i ripiegati (20% del campione) si descrivono come arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di
sé. La ricerca evidenzia che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone. Sette ragazzi su dieci (la metà
tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le evidenze
sui rischi della rete per i minori. Quattro intervistati su 10 raccontano esperienze negative. "Gli ambienti digitali sono
una risorsa fondamentale per le generazioni più giovani. ‐ ha affermato Mariagrazia Fanchi, Direttrice dell´Alta Scuola
in Media, Comunicazione e Spettacolo ‐. Sono mondi complessi, rispetto ai quali i nativo‐digitali si trovano a dover
maturare competenze d´uso, che si apprendono attraverso il confronto con i genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e
che richiedono anche lo sviluppo di politiche capaci di promuovere contenuti arricchenti e che mettano al riparo dai
rischi". Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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ChatGpt, adesso il chatbot di Open AI ha la 'memoria'

A New York l'eleganza senza tempo in passerella da Kors

Triennale Milano apre il suo Cuore, spazio di archivi e ricerca

Temi caldiIsraeleStime UeUcrainaTerzo mandatoTrattori

2 / 4
Pagina

Foglio

15-02-2024

www.ecostampa.it



Studio università Cattolica e Mimit, il 94% usa uno smartphone

MILANO, 15 febbraio 2024, 15:04
Redazione ANSA

Regione Lombardia Università Cattolica del Sacro Cuore

I
In collaborazione con Università Cattolica del Sacro Cuore

minori tra gli 8 e i 16 anni trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore,
utilizzando diversi strumenti, social network, messaggistica e piattaforme streaming. A delineare questa

fotografia è lo studio 'Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti, opportunità e
paure dei navigatori under 16', promosso dal ministero delle Imprese e del Made in Italy con l'Alta Scuola in
Media, comunicazione e spettacolo dell'Università Cattolica. 
    Sono diverse le motivazioni che spingono i ragazzi a trascorrere tanto tempo in rete e lo studio ha individuato
diversi profili. Gli irrequieti (31%) online cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. Incorrono con

I giovani dai 8-16 anni stanno online da 1 a
3 ore al giorno
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frequenza in esperienze negative, come esposizione a contenuti non adatti alla loro età e contatti con estranei.
Ci sono poi gli esploratori (25% del campione), che vanno online mossi dalla voglia di divertirsi e di
apprendere. I performativi (24% del campione) per cui il web è uno spazio dove provare emozioni, divertirsi e
mettersi in scena. Sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di auto-tutela. 
    Infine i ripiegati (20% del campione) si descrivono come arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé. La ricerca
evidenzia che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone. Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli
8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le evidenze
sui rischi della rete per i minori. Quattro intervistati su 10 raccontano esperienze negative. 
    "Gli ambienti digitali sono una risorsa fondamentale per le generazioni più giovani. - ha affermato Mariagrazia
Fanchi, Direttrice dell'Alta Scuola in Media, Comunicazione e Spettacolo -. Sono mondi complessi, rispetto ai
quali i nativo-digitali si trovano a dover maturare competenze d'uso, che si apprendono attraverso il confronto
con i genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo di politiche capaci di
promuovere contenuti arricchenti e che mettano al riparo dai rischi". 
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Trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro
ore, e sono quattro le modalità che esprimono quando sono in rete:
irrequiete/i, esploratrici/ori, performative/i e ripiegate/i. Questa la fotografia
dei minori tra gli 8 e i 16 anni scattata da uno studio promosso dal ministero
delle Imprese e del Made in Italy con la collaborazione scientifica dell’Alta
Scuola in media, comunicazione e spettacolo dell’Università Cattolica. Il 94%
utilizza uno smartphone, sette su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano
regolarmente i social e le piattaforme streaming. I risultati dell’indagine
“Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti,
opportunità e paure dei navigatori under 16” sono stati presentati oggi in
Università Cattolica a Milano.

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di 8-10 anni e
adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi per genere, età, zona e
ampiezza del comune di residenza. Di loro, 600 sono stati coinvolti nella
fase esplorativa rivolta a raccogliere con domande aperte le differenti
tipologie di esperienze online (positive e negative). A partire da questi
risultati è stato creato un questionario via web per le altre fasi dell’indagine:
1.000 sono stati intervistati online, 57 hanno compilato un diario giornaliero
di consumo e 20 hanno partecipato a focus group collaborativi. Inoltre,
1.000 sono stati i contenuti mediali indicati dai minori e analizzati dai
ricercatori.

La maggior parte dei giovanissimi rimane online da una a tre ore al giorno,
uno su cinque oltre le quattro ore utilizzando diversi strumenti: social
network, messaggistica e piattaforme streaming. Secondo l'indagine, sono
diverse le motivazioni che spingono i ragazzi, indipendentemente dalle fasce
di età, a trascorrere tanto tempo in rete: prima di tutto il bisogno di un
sostegno per calmarsi e contenere le emozioni negative, poi la sete di
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conoscenza e di intrattenimento e la ricerca di sensazioni forti e
adrenaliniche, per ultime il bisogno di socializzare e di performare. Così si
finisce per essere quasi sempre connessi. Il 94% dei minori tra gli 8 e 16
anni utilizza uno smartphone (il 68% ne possiede uno personale, il 28% l’ha
ricevuto prima dei 10 anni e il 25% dopo gli 11). Gli stessi minori sono
consapevoli di un uso eccessivo, come sostiene un quinto del campione, e la
quota sale al 28% tra i 14-15enni, in particolare tra gli insoddisfatti e tra le
ragazze. Lo smartphone "mi distrae quando faccio i compiti, mi distrae da
tutti… allora proprio lo metto in un’altra stanza… a volte vorrei metterlo in
una scatola e lasciarlo lì", racconta un’intervistata.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i
social e le piattaforme streaming. Gli utenti aumentano durante la
preadolescenza e l'adolescenza. Ogni social ha il suo ruolo specifico:
Instagram serve a curiosare e interagire, Tik Tok a lasciarsi andare al flusso,
Facebook a leggere i commenti più che a guardare. In generale le
piattaforme streaming (YouTube, Amazon Prime Video e Netflix, ma anche
Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli in camera e molto
meno con gli amici, fuori casa e a scuola. Tra le piattaforme di messaggistica
- emerge dalla ricerca - Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto
modalità più rapida per comunicare, per creare community e scambiare
materiali. I fruitori regolari sono al 93% 14-15enni, all’89% 11-13enni e al
60% hanno tra gli 8 e i 10 anni.

Per i minori la rete non è priva di rischi. Quattro intervistati su 10 raccontano
esperienze negative, più della metà tra i teen con particolare incidenza tra i
più fragili e i più presenti online. La maggioranza ha visto contenuti inadatti
almeno una volta di recente su uno dei social citati, ma in particolare i più
piccoli sono incappati in eventi critici su Youtube. Inoltre, gli intervistati
hanno espresso piena fiducia a Whatsapp, Instagram e Pinterest (e a
seguire nella graduatoria a Telegram, Twitch e Discord), alle piattaforme
Netflix e Amazon Prime Video, e in seconda battuta a Rai Play e Disney+
(non alla più popolare YouTube).

Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo nell’uso degli
smartphone da parte dei genitori, circa 8 su 10 le utilizza sfruttando i
limitatori, come parental control, offerti da piattaforme e dispositivi. Più di un
terzo dei ragazzi e delle ragazze viene controllato: dal 49% dei bambini 8-
10enni, al 20% dei 14-15enni. Ma - avvertono gli esperti - l’eccessivo
controllo potrebbe inibire lo sviluppo di competenze e autonomia, rendendo
più acritica e rischiosa la navigazione. Circa un quarto del campione (che
scende al 17% dei teen) afferma di non essere mai incorso in esperienze
negative sui social, mentre il 42% (53% tra i teen) ne riporta di gravi e
ripetute. I più esposti sono coloro che tendono a condividere contenuti e
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informazioni personali con sconosciuti, i soggetti più fragili come i portatori
di disabilità o coloro che esprimono minor benessere su tutte le dimensioni
indagate, gli utenti regolari dei social network, gli iperconnessi e i gamer
intensivi, ma si evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale che
penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia, più inclini all’uso
precoce dello smartphone e dei social.
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Roma, 15 feb. ﴾askanews﴿ – Trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque

oltre le quattro ore, e sono quattro le modalità che esprimono quando sono in rete:

irrequieti, esploratori, performativi e ripiegati. Questa è la fotografia dei minori tra gli 8

e i 16 anni intervistati dai ricercatori per uno studio promosso dal Ministero delle

Imprese e del Made in Italy con la collaborazione scientifica dell’Alta Scuola in Media,

comunicazione e spettacolo dell’Università Cattolica.

I risultati dell’indagine “Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori:

comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under 16” sono stati presentati oggi

in Università Cattolica a Milano. La maggior parte degli intervistati rimane online da

una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore utilizzando diversi strumenti:

social network, messaggistica e piattaforme streaming. Sono diverse le motivazioni che

spingono i ragazzi, indipendentemente dalle fasce di età, a trascorrere tanto tempo in

rete: prima di tutto il bisogno di un sostegno per calmarsi e contenere le emozioni

negative, poi la sete di conoscenza e di intrattenimento e la ricerca di sensazioni forti e

adrenaliniche, per ultime il bisogno di socializzare e di performare.

Il campione analizzato dall’indagine è costituito da 1.677 tra bambini di 8‐10 anni e

adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi per genere, età, zona e ampiezza del

comune di residenza. 600 sono stati coinvolti nella fase esplorativa rivolta a raccogliere

con domande aperte le differenti tipologie di esperienze online ﴾positive e negative﴿. A

partire da questi risultati è stato creato un questionario via web per le altre fasi

dell’indagine. 1.000 sono stati intervistati online, 57 hanno compilato un diario

giornaliero di consumo e 20 hanno partecipato a focus group collaborativi. Inoltre

1.000 sono stati i contenuti mediali indicati dai minori e analizzati dai ricercatori.

La ricerca mette in evidenza che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno

smartphone ﴾tra gli intervistati il 68% ne possiede uno personale, il 28% l’ha ricevuto

prima dei 10 anni e il 25% dopo gli 11﴿. Cresce contestualmente la consapevolezza di
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un uso eccessivo, come sostiene un quinto del campione, e la quota sale al 28% tra i 14‐

15enni, in particolare tra gli insoddisfatti e tra le ragazze. Lo smartphone distrae: come

ha dichiarato un’intervistata “Mi distrae quando faccio i compiti, mi distrae da tutti…

allora proprio lo metto in un’altra stanza… a volte vorrei metterlo in una scatola e

lasciarlo lì”. Sette ragazzi su dieci ﴾la metà tra gli 8 e i 10 anni﴿ usano regolarmente i

social e le piattaforme streaming. L’utenza aumenta poi nel passaggio a tweens e teens.

Ogni social ha il suo ruolo specifico: Instagram serve a curiosare e interagire, Tik Tok a

lasciarsi andare al flusso, Facebook a leggere i commenti più che a guardare. In

generale le piattaforme streaming ﴾per citare le più comuni YouTube, Amazon Prime

Video e Netflix, ma anche Svod e Avod﴿ vengono utilizzate in famiglia, o da soli in

camera e molto meno con gli amici, fuori casa e a scuola. Tra le piattaforme di

messaggistica, Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto modalità più rapida per

comunicare, per creare community e scambiare materiali. I fruitori regolari sono al 93%

14‐15enni, all’89% 11‐13enni e al 60% tra gli 8 e i 10 anni. Lo studio ha confermato le

evidenze di molte ricerche sull’argomento circa i rischi della rete per i minori. 4

intervistati su 10 raccontano esperienze negative, più della metà tra i teens con

particolare incidenza tra i più fragili e i più presenti online. La maggioranza degli

intervistati ha visto contenuti inadatti almeno una volta di recente su uno dei social

citati, ma in particolare i più piccoli sono incappati in eventi critici su Youtube. Inoltre, gli

intervistati hanno espresso piena fiducia a Whatsapp, Instagram e Pinterest ﴾e a seguire

nella graduatoria a Telegram, Twitch e Discord﴿, alle piattaforme Netflix e Amazon Prime

Video, e in seconda battuta a Rai Play e Disney+ ﴾non alla più popolare YouTube﴿.

Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo nell’uso degli smartphone da

parte dei genitori, circa 8 su 10 le utilizza sfruttando i limitatori, i come parental control

offerti da piattaforme e dispositivi. Più di un terzo dei ragazzi e delle ragazze viene

controllato: dal 49% dei bambini 8‐10enni, al 20% dei 14‐15enni. Circa un quarto del

campione ﴾che scende al 17% dei teens﴿ afferma di non essere mai incorso in

esperienze negative sui social, mentre il 42% ﴾53% tra i teens﴿ ne riporta di gravi e

ripetute. I più esposti sono coloro che tendono a condividere contenuti e informazioni

personali con sconosciuti, i soggetti più fragili come i portatori di disabilità o coloro che

esprimono minor benessere su tutte le dimensioni indagate, gli utenti regolari dei social

network, gli iperconnessi e i gamers intensivi, ma si evidenzia anche una lieve

prevalenza territoriale che penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia ﴾più

inclini all’uso precoce dello smartphone e dei social﴿.
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Irrequieti, esploratori, performativi, ripiegati. Sono i quattro profili dei minori tra gli 8 e i 16 anni, protagonisti

dell’indagine “Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti, opportunità e paure

dei navigatori under 16”, realizzata dall’Alta scuola in media, comunicazione e spettacolo dell’Università

Cattolica e dal Ministero delle imprese e del made in Italy, i cui risultati sono stati presentati oggi

pomeriggio a Milano. Tutti i dati sono reperibili sul sito del progetto Piantaforme, che ha diverse finalità tra

cui identificare gli strumenti, gli utilizzi, i contenuti che orientano i processi di consumo mediale

digitale dei minori; identificare le funzioni e i bisogni che device e canali sono chiamati a soddisfare

e in parallelo le criticità (disagio, percezione di inadeguatezza, paura) che segnano il rapporto fra

minori e ambienti digitali; fornire possibili linee guida e buone pratiche per tutelare i minori riguardo

a rischi ed esperienze negative degli ambienti online; delineare possibili nuovi strumenti di

misurazione e impatto, sostenibili, in grado di monitorare nel tempo i processi e di fornire dati

comparabili anche a livello internazionale.

Online fino a sei ore al giorno

Sulla base delle risposte date dai 1.877 bambini e adolescenti del campione utilizzato per la ricerca, viene

evidenziato che la maggioranza degli under 16 (il 65%), trascorre online tra un minimo di una a un massimo

di tre ore al giorno, un altro 14% meno di un’ora, mentre un 19% di iperconnessi, passa online tra le 4 e le

6 ore al giorno e oltre. A questa fascia di super-consumatori di contenuti digitali appartiene il 32% degli

adolescenti di 14 e 15 anni, il 19% dei ragazzi dagli 11 ai 13 anni e anche il 9% dei bambini tra gli 8 e i 10

anni. Soprattutto per i più piccoli (il 28% ha ricevuto uno smartphone prima dei 10 anni) questa dieta social

ipercalorica può essere spesso fonte di rischio. Quattro intervistati su dieci, a questo proposito,

raccontano di esperienze negative online, soprattutto su Youtube per quanto riguarda, appunto, gli

under 10. Addirittura, oltre la metà (il 53%) degli adolescenti tra gli 11 e i 13 anni, afferma di aver

avuto esperienze negative online «gravi e ripetute».

Gli «irrequieti» sono i più esposti ai pericoli del web

A cadere nelle trappole della rete sono soprattutto i ragazzi e i bambini che rientrano tra gli “irrequieti” e

rappresentano il 31% del campione della ricerca della Cattolica. Tristi ed emotivamente negativi, cercano

online «stimoli forti», anche correndo il rischio di essere esposti a contenuti non adatti alla loro età. 

La «voglia di divertirsi», «tenendosi alla larga dai problemi», caratterizza, invece, il 25% del campione, i

cosiddetti “esploratori”. Che si addentrano nella rete avendo ben presenti le regole di comportamento

dettate dalla famiglia. La voglia di divertirsi ma anche di «mettersi in scena», definisce i “performativi”,

che rappresentano il 24% del campione. Abili nel maneggiare gli strumenti digitali, «sono consapevoli dei

rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di auto-tutela». Infine, un altro 20% è costituito dai

“ripiegati”. Si tratta soprattutto di teenagers di 14 e 15 anni, con una forte componente femminile. Nei

questionari si definiscono «arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé» e cercano di esporsi il meno possibile,

preferendo la fruizione solitaria dei contenuti online.

Un social per ogni esigenza

In generale, per quanto riguarda i social, ognuno ha il suo ruolo specifico. Così, per esempio, Instagram

serve a «curiosare e interagire», Tik Tok a «lasciarsi andare al flusso», Facebook a «leggere i commenti

più che a guardare». In generale le piattaforme streaming (per citare le più comuni YouTube, Amazon
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Prime Video e Netflix, ma anche Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli in camera e molto

meno con gli amici, fuori casa e a scuola.

Tra le piattaforme di messaggistica, Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto modalità più rapida per

comunicare, per creare community e scambiare materiali. I fruitori regolari sono al 93% 14-15enni, all’89%

11-13enni e al 60% tra gli 8 e i 10 anni.

«La rete, palestra di socialità»

«Gli ambienti digitali sono una risorsa fondamentale per le generazioni più giovani, una palestra dove

imparare le regole della socialità e della dialettica costruttiva», ha spiegato Mariagrazia Fanchi, Direttrice

dell’Alta Scuola in media, comunicazione e spettacolo dell’Università Cattolica, illustrando la ricerca.

«Serve un'alfabetizzazione mediatica»

«I dati – ha commentato Donatella Proto, dirigente del Ministero delle Imprese e del Made in Italy –

confermano la necessità di sostenere e promuovere progetti di alfabetizzazione mediatica e digitale e

progetti educativi a tutela dei minori, che favoriscano la realizzazione anche di programmi di comunicazione,

basati sull’uso delle nuove tecnologie, lavorando in sinergia con le altre istituzioni coinvolte nel tavolo

interistituzionale e coinvolgendo i fornitori di servizi di media e le piattaforme di condivisione video».
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I giovani dai 8-16 anni stanno online da 1 a 3 ore al giorno
di Y59-MF

Studio università Cattolica e Mimit, il 94% usa uno smartphone

15 febbraio 2024    

(ANSA) - MILANO, 15 FEB - I minori tra gli 8 e i 16 anni trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su

cinque oltre le quattro ore, utilizzando diversi strumenti, social network, messaggistica e piattaforme streaming.

A delineare questa fotografia è lo studio 'Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori:

comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under 16', promosso dal ministero delle Imprese e del Made

in Italy con l'Alta Scuola in Media, comunicazione e spettacolo dell'Università Cattolica. Sono diverse le

motivazioni che spingono i ragazzi a trascorrere tanto tempo in rete e lo studio ha individuato diversi profili. Gli

irrequieti (31%) online cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. Incorrono con frequenza in

esperienze negative, come esposizione a contenuti non adatti alla loro età e contatti con estranei. Ci sono poi

gli esploratori (25% del campione), che vanno online mossi dalla voglia di divertirsi e di apprendere. I

performativi (24% del campione) per cui il web è uno spazio dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in

scena. Sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di auto-tutela. Infine i

ripiegati (20% del campione) si descrivono come arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé. La ricerca evidenzia

che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone. Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10

anni) usano regolarmente i social e le piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le evidenze sui rischi
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della rete per i minori. Quattro intervistati su 10 raccontano esperienze negative. "Gli ambienti digitali sono una

risorsa fondamentale per le generazioni più giovani. - ha affermato Mariagrazia Fanchi, Direttrice dell'Alta

Scuola in Media, Comunicazione e Spettacolo -. Sono mondi complessi, rispetto ai quali i nativo-digitali si

trovano a dover maturare competenze d'uso, che si apprendono attraverso il confronto con i genitori, dal gruppo

di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo di politiche capaci di promuovere contenuti arricchenti e

che mettano al riparo dai rischi". (ANSA).
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ITALIA E ESTERO 15.02.2024

I giovani dai 8-16 anni stanno online da 1 a 3 ore al giorno
2' di lettura

AA Riduci Ingrandisci

MILANO, 15 FEB - I minori tra gli 8 e i 16 anni trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore,
utilizzando diversi strumenti, social network, messaggistica e piattaforme streaming. A delineare questa fotografia è lo studio
'Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under 16', promosso dal
ministero delle Imprese e del Made in Italy con l'Alta Scuola in Media, comunicazione e spettacolo dell'Università Cattolica. Sono diverse
le motivazioni che spingono i ragazzi a trascorrere tanto tempo in rete e lo studio ha individuato diversi profili. Gli irrequieti (31%) online
cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. Incorrono con frequenza in esperienze negative, come esposizione a contenuti non
adatti alla loro età e contatti con estranei. Ci sono poi gli esploratori (25% del campione), che vanno online mossi dalla voglia di divertirsi e
di apprendere. I performativi (24% del campione) per cui il web è uno spazio dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in scena. Sono
consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di auto-tutela. Infine i ripiegati (20% del campione) si descrivono
come arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé. La ricerca evidenzia che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone. Sette
ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le
evidenze sui rischi della rete per i minori. Quattro intervistati su 10 raccontano esperienze negative. "Gli ambienti digitali sono una risorsa
fondamentale per le generazioni più giovani. - ha affermato Mariagrazia Fanchi, Direttrice dell'Alta Scuola in Media, Comunicazione e
Spettacolo -. Sono mondi complessi, rispetto ai quali i nativo-digitali si trovano a dover maturare competenze d'uso, che si apprendono
attraverso il confronto con i genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo di politiche capaci di promuovere
contenuti arricchenti e che mettano al riparo dai rischi".
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Approfondimenti PAPA FRANCESCO ISRAELE E HAMAS SINODO SULLA SINODALITÀ #LISBONA2023 ALLUVIONI IN EMILIA ROMAGNA TUTTI
LA PAROLA DEL GIORNO
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RICERCA

Internet e minori: Univ.
Cattolica e min. Imprese,
under 16 irrequieti ed
esploratori, da 1 a 3 ore al
giorno online. Il 68% ha uno
smartphone, per 4 su 10
esperienze negative
15 Febbraio 2024 @ 14:30

Trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque

oltre le quattro ore, e sono quattro le modalità che esprimono

quando sono in rete: irrequiete/i, esploratrici/ori,

performative/i e ripiegate/i. Questa la fotografia dei minori tra

gli 8 e i 16 anni che emerge dalla ricerca “Alfabetizzazione

mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti,

opportunità e paure dei navigatori under 16”, promossa dal

ministero delle Imprese e del Made in Italy con la collaborazione

scientifica dell’Alta Scuola in media, comunicazione e spettacolo

dell’Università Cattolica, e presentata oggi a Milano, presso

l’Ateneo.

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di 8-10

anni e adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi per genere,

età, zona e ampiezza del comune di residenza; 1.000 sono stati

intervistati online, 57 hanno compilato un diario giornaliero di

consumo e 20 hanno partecipato a focus group collaborativi.

Inoltre 1.000 sono stati i contenuti mediali indicati dai minori e

analizzati dai ricercatori. La maggior parte degli intervistati

rimane online da una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le

quattro ore utilizzando diversi strumenti: social network,

messaggistica e piattaforme streaming.

Gli irrequieti (31% del campione) “presentano un tono emotivo

QUOTIDIANO ITA  ENG

INIZIATIVA 

DIOCESI: ASTI, SABATO LA “FESTA DEGLI
INNAMORATI” NELLA PARROCCHIA NOSTRA
SIGNORA DI LOURDES
15:16

DEVOZIONE 

DIOCESI: MONREALE, UN DOCUFILM SUL CULTO
DEL SANTISSIMO CROCIFISSO. IL VESCOVO
ISACCHI, “SEGNO DI CAMBIAMENTO”
15:05

APPUNTAMENTO 

DIOCESI: LIVORNO, DOMANI MONS. GIUSTI
INCONTRA GIOVANI CRESIMATI E CRESIMANDI,
GENITORI, PADRINI ED EDUCATORI. INTERVERRÀ
DON PINCERATO
14:53

SOCIETÀ 

NATALITÀ: FONDAZIONE, AL VIA DA BOLOGNA IL
“TOUR” DEGLI STATI GENERALI. DE PALO,
“VOGLIAMO PARLARE DI FUTURO DEI GIOVANI E
DEL PAESE”
14:42

RICERCA 

INTERNET E MINORI: UNIV. CATTOLICA E MIN.
IMPRESE, UNDER 16 IRREQUIETI ED
ESPLORATORI, DA 1 A 3 ORE AL GIORNO ONLINE.
IL 68% HA UNO SMARTPHONE, PER 4 SU 10
ESPERIENZE NEGATIVE
14:30

GIORNATA INTERNAZIONALE 

RISPARMIO ENERGETICO: LA PRESIDENZA DELLA
REPUBBLICA ADERISCE A “M’ILLUMINO DI
MENO”. DOMANI SERA FACCIATA DEL QUIRINALE
SPENTA PER UN’ORA
14:21
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negativo e velato di tristezza; online cercano stimoli forti ed

emotivamente coinvolgenti” ma “incorrono con frequenza in

esperienze negative”, si legge nell’indagine. Gli esploratori (25%

del campione), più piccoli rispetto agli altri cluster, “vanno

online mossi dalla voglia di divertirsi e di apprendere, tenendosi

alla larga da eventuali problematiche . Seguono le indicazioni

degli adulti e vedono nella famiglia  un saldo punto di

riferimento”. I performativi (24% del campione) è “un cluster

con maggiore incidenza tra teens e maschi.  Partono

avvantaggiati in famiglie istruite e benestanti che li seguono

anche online”. Infine i ripiegati (20% del campione). È un

cluster con maggiore incidenza tra i teens e la componente

femminile. Gli intervistati “si descrivono come arrabbiati,

impauriti e insoddisfatti di sé”. Il 94% dei minori tra gli 8 e 16

anni utilizza uno smartphone (tra gli intervistati il 68% ne

possiede uno personale, il 28% l’ha ricevuto prima dei 10 anni e

il 25% dopo gli 11).

Confermati i rischi della rete per i minori: 4 intervistati su 10

raccontano esperienze negative; la maggioranza ha visto

contenuti inadatti almeno una volta; in particolare i più piccoli

sono incappati in eventi critici su YouTube.

P D FA T X T! R T F9

APPUNTAMENTI 

DIOCESI: RAGUSA, DOMANI MONS. BATURI TIENE
LA PROLUSIONE IN OCCASIONE DELL’APERTURA
DELL’ANNO GIUDIZIARIO DEL TRIBUNALE
ECCLESIASTICO
14:09

ARTE E FEDE 

CINEMA: ROMA, STASERA LA PREMIAZIONE DEL
FESTIVAL “MIRABILE DICTU”
13:58

LETTERA 

FARMACI: FORUM DISUGUAGLIANZE E DIVERSITÀ
SCRIVE A EUROPARLAMENTARI DELLA
COMMISSIONE ENVI. “RAPPORTO SU NUOVA
LEGISLAZIONE INCLUDA L’INFRASTRUTTURA
PUBBLICA”
13:48

LETTERA PASTORALE 

DIOCESI: MONS. DELBOSCO (CUNEO-FOSSANO),
“L’UMANITÀ NON RISOLVERÀ I PROBLEMI DELLA
TERRA FINCHÉ RIFIUTERÀ DI GUARDARE IL
CIELO”
13:37

APPUNTAMENTI 

SALUTE E TERRITORIO: ROMA, LUNEDÌ NELLA
SEDE DELLE ACLI UN CONVEGNO PER RIFLETTERE
SU COME NON SPRECARE L’OCCASIONE DELLE
CASE DELLE COMUNITÀ
13:25

MESSAGGIO 

QUARESIMA: MONS. LOREFICE (PALERMO),
“‘BOTTEGA DI SPIRITUALITÀ E DI UMANITÀ’
DOVE SI ESERCITA L’ARTE DI DISCENDERE NEL
CUORE”
13:14

AGOSTINIANE 

QUARESIMA: ROMA, AL MONASTERO SANTI
QUATTRO CORONATI TUTTI I VENERDÌ
COMPIETA E VIA CRUCIS
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(AGENPARL) – gio 15 febbraio 2024 Un approccio multi-metodo e processuale

Altro elemento distintivo dell’indagine è l’adozione di un approccio multi-metodo e processuale, che

favorisce il dialogo di differenti approcci e punti di vista

Scoping Review MESSA A SISTEMA delle informazioni (dati, ricerche e pubblicazioni) già

esistenti sul rapporto fra minori e media digitali

Mappatura dell’esperienza digitale e individuazione di aree di rischio

INDAGINE ESPLORATIVA: attivazione panel di 600 soggetti (5-16 anni); SURVEY CAWI: campione di

1.007 soggetti tra gli 8 i 15 anni

Diete di consumo e focus sugli ambienti fruitivi (social, app di messaggistica e

piattaforme streaming) JOURNEY MAP su un campione di 57 soggetti (4 giorni: due feriali e due

festivi * 3 compilazioni giornaliere: mattino, pomeriggio, sera)

Profilazione pubblico CLUSTER ANALYSIS a partire dalla survey del WP2 e dalla journey map

(WP3); 4 FOCUS GROUP: uno per ciascun cluster

Analisi dei contenuti emersi dalla journey map (WP3), per ciascun ambiente fruitivo (totale 1.011 contenuti

mediali)

I numeri della ricerca

Campione 8-15 anni

Fase esplorativa

Articolato in Kids (8-10 anni)

A cui segue

Tweens (11-13 anni)

Rilevazione CAWI

Teens (14-15 anni)

estensiva

Fra chi ha partecipato alla CAWI

Compilazione diario

giornaliero di consumo

Partecipazione a focus

group collaborativi

GIORNI DI

RILEVAZIONE

SOGGETTI

TOTALE

RILEVAZIONI

MOMENTI DI

RILEVAZIONE

UTILIZZO SOCIAL NETWORK

UTILIZZO STREAMING (SVOD e AVOD)

UTILIZZO APP DI MESSAGGISTICA

TOTALE CONTENUTI MEDIALI

CITATI E ANALIZZATI

Intensità d’uso del web

Il 65% degli intervistati rimane online 1-3 ore al giorno, uno su cinque oltre le 4 ore.

SURVEY

Tra questi 1/3 dei Teens e 1 Kid su 10.

FASCE D’ETÀ

DATO MEDIO

non lo uso ogni giorno

LIMITATO

meno di un’ora al giorno

(8-10)

1 ora al giorno

2 o 3 ore al giorno

Proviamo ora a fare un

calcolo. Pensa a tutto

quello che fai quando sei

online, connesso. Quanto

tempo trascorri connesso

/ online?

non saprei = 3%

MEDIO

TWEENS
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(11-13)

4 o 6 ore al giorno

non saprei = 2%

IPERCONNESSO

più di 6 ore al giorno

TEENS

(14-15)

Valori %. N =1007. Il 2% risponde «non saprei»

non saprei = 2%

Smartphone: quanti lo usano e ne hanno uno proprio

9 Teens su 10 possiedono un proprio cellulare.

SURVEY

Oltre un quarto dei rispondenti lo ha ricevuto prima dei 10 anni, il 25% dopo gli 11 anni.

USO E POSSESSO

DELLO SMARTPHONE

E quanti anni avevi quando hai ricevuto

il tuo primo telefono/smartphone?

usa il proprio

usa di altri

non usa

Kids (8-10)

+11% al Sud

Tweens (11-13)

Valori %. N = 1007.

Tra i 10 e gli

11 anni

Teens (14-15)

Prima dei

10 anni

Valori %. n rispondenti = 674

Dopo gli 11

Uso competente dello smartphone: autovalutazione

Solo 1 intervistato su 10 ritiene le proprie competenze troppo limitate, un terzo si ritiene smart.

SURVEY

La maggioranza dei Teens sostiene di saper usare il telefono meglio dei propri genitori.

Tweens

Teens

n = 318

n = 379

n = 245

(8-10)

poco, ci sono molte cose che

non capisco

In generale ritieni di

saper usare lo smartphone…

bene, so fare le cose che mi

servono

molto bene, imparo subito e

faccio veloce

meglio

E secondo te sai usarlo meglio

o peggio rispetto ai tuoi genitori?

come loro

peggio

non saprei

Valori %. Utilizzatori di smartphone N = 942.

(11-13)

(14-15)

Smartphone: autovalutazione sul tempo speso

Quasi un quinto del campione ritiene di trascorrere troppo tempo usando lo Smartphone.

SURVEY

Tra i Teens la quota sale al 28%. Incidenza maggiore tra gli insoddisfatti di sé e tra le ragazze.

E pensandoci su, secondo

te, il tempo che trascorri
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usando lo smartphone è

Chi afferma di usare troppo lo smartphone?

troppo

giusto

troppo poco

non saprei

Kids (8-10)

hanno ricorrenti esperienze negative online

insoddisfatti del proprio aspetto

insoddisfatti di come dormono

sedentari

insoddisfatti della vita sentimentale

insoddisfatti per senso di sicurezza

Insoddisfatti delle proprie amicizie

hanno tono emotivo negativo

femmine

N = 170.

Tweens (11-13)

Teens (14-15)

Valori %. Utilizzatori di smartphone N = 942.

L’uso delle piattaforme di Social Networking

Sette intervistati su dieci usano regolarmente i social network, la metà già tra gli 8 e i 10 anni.

SURVEY

Si registra una crescita significativa degli utenti regolari nel passaggio a Tweens e Teens.

USO DELLE SPECIFICHE APP/PIATTAFORME

USO DEI SOCIAL NETWORK GENERALE

Fruitori regolari

Tweens

Teens

(8-10)

Instagram

TikTok

regolari

saltuari

Tweens

Teens

Pinterest

+7% al Sud

Facebook

non usano

(11-13)

(14-15)

Snapchat

Twitter / X

Twitch

Discord

Reddit

Valori %. N =1007.

n rispondenti

L’uso delle principali app di messaggistica

La maggioranza usa regolarmente Whatsapp già alle elementari, ma la sua adozione esplode tra Tweens

e Teens. Significativo anche l’uso di Messenger e Telegram, usati regolarmente da 1/4 e 1/5 dei Teens.

SURVEY

Fruitori regolari

regolari

saltuari

non usano

Tweens

Teens

(8-10)

Whattsapp

10 10

(11-13)

(14-15)
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Dichiarazioni

intervistati

Messenger

«È Il contatto costante…»

«Il modo più veloce per

comunicare»

«Creare gruppi»

«Ottimo strumento per

scambiare materiale»

Telegram

n rispondenti

Valori %. N =1007.

L’uso delle piattaforme di streaming Svod /Avod

Il picco di utilizzo delle piattaforme si registra tra i Tweens, con crescite in particolare su YouTube,

Amazon

Prime Video, Netflix, RaiPlay e Mediaset Infinity, per poi spesso ridursi tra i Teens.

USO SVOD AVOD GENERALE

Youtube

Amazon Prime

regolari

non usano

Raiplay

Mediaset Infinity

Tweens

Teens

Apple Tv Plus

Valori %. N =1007.

Sky – Sky Go

Disney+

Netflix

saltuari

Fruitori regolari

USO DELLE SPECIFICHE APP/PIATTAFORME

SURVEY

n rispondenti

Tweens

Teens

(8-10)

(11-13)

(14-15)

Esperienze spiacevoli: Il senso di sicurezza

Solo 1 intervistato su 5 si sente pienamente sicuro online. Pochi si percepiscono a rischio. Il giudizio è

stabile tra le

diverse fasce d’età.

SURVEY

In generale, rispetto al

tuo uso di internet

quanto ti senti al

sicuro da problemi /

esperienze negative?

Chi si sente MOLTO al sicuro

da Esperienze spiacevoli online?

molto

abbastanza

Chi usa meno i social network

Gamers intensivi (oltre 2 ore al giorno)

Ha genitori meno istruiti

Persone con disabilità

Iperconnessi (da 3 ore in su al giorno)

N =203.

Kids (8-10)

Tweens (11-13)

Teens (14-15)

Valori %. N =1002. Risponde solo chi va online.
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"Gli under 16 vivono in rete e navigano tra web e social meglio di quanto
pensiamo"

di Linda Varlese Lo studio ​Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela
dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under 16​
dell´Università Cattolica, evidenzia che i giovani hanno esperienze positive
su internet, conoscono i rischi e ne fanno un uso consapevole. L´analisi di
Mariagrazia Fanchi Cambiare paradigma. Costruire una nuova visione,
guardare da un´altra prospettiva è diventato necessario quando si parla
del rapporto dei più giovani con il mondo di internet. Abituati a
demonizzare le piattaforme social e l´esperienza digitale in generale,
facciamo fatica a renderci conto dei cambiamenti sociali e culturali che le nuove generazioni si trovano a vivere e che
non possono prescindere dalla fruizione e dall´uso delle nuove tecnologie che investono ogni campo della loro vita:
dalla sfera relazionale, a quella del divertimento; dalla dimensione dell´apprendimento, a quella dell´emozione. Lo
studio ​ Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei navigatori
under 16 ​, promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con la collaborazione scientifica dell´Alta Scuola
in Media, comunicazione e spettacolo dell´Università Cattolica tenta, appunto, di promuovere una visione che non sia
solo "demonizzante e censoria" come spiega ad HuffPost Mariagrazia Fanchi, Direttrice dell´Alta Scuola in Media,
Comunicazione e Spettacolo, "ma che provi anche a cogliere da un lato le molte risorse che tutti gli ambienti digitali,
dai social media, ai servizi di messaggistica alle piattaforme OTT mettono a disposizione. E dall´altro lato rilevi anche
gli elementi di criticità, che non sono sempre e solo rischi, non è sempre l´aspetto che sfocia nel penale, ma sono
spesso anche esperienze spiacevoli che possono derivare anche dalla frustrazione di non aver capito un contenuto".
Una dimensione propositiva, dunque, che è uno degli elementi di novità di questo studio che nasce proprio dal tipo di
domanda alla quale la ricerca ha risposto, perché "è un bando del Ministero delle Imprese e del Made in Italy che ha l
´obiettivo di raccogliere i dati finalizzati alla definizione di politiche a sostegno di progetti e contenuti per l
´alfabetizzazione mediatica e digitale dei giovani". I risultati sono stati sorprendenti, ci spiega ancora Mariagrazia
Fanchi. L´indagine, infatti, condotta su un campione di 1.677 tra bambini di 8‐10 anni e adolescenti dai 14 ai 16 anni,
rappresentativi per genere, età, zona e ampiezza del comune di residenza ha fatto emergere un dato, che "può essere
anche allarmante o forse può essere letto in modo diverso: l´accesso alla rete è sempre più precoce", ci spiega Fanchi.
Non è un dato eccezionalmente nuovo, ma confermativo rispetto a quanto molte altre indagini condotte in questi
ultimi anni dicevano. "Ma che il 94% degli 8‐15 enni abbia e usi uno smartphone per accedere alla rete è un dato
importante che ci dice da un lato che ci troviamo di fronte ad un fenomeno che non possiamo trascurare e rispetto al
quale è necessario un intervento di carattere normativo e le norme che abbiamo oggi non sono sufficienti", spiega
Mariagrazia Fanchi. "Dall´altro lato però ci dice che questi ambienti rappresentano un´opportunità per i ragazzi per
costruirsi, per uscire da una dimensione strettamente personale". Siamo abituati a pensare che lo smartphone o gli
ambienti digitali siano in qualche modo oggetto di una esperienza solipsistica. Invece da questa indagine emerge la
dimensione relazionale, anche se mediata, come uno dei tratti che più fortemente caratterizza in questo momento l
´esperienza dei più giovani. Tra le piattaforme di messaggistica, Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto
modalità più rapida per comunicare, per creare community e scambiare materiali. I fruitori regolari sono al 93% 14‐
15enni, all´89% 11‐13enni e al 60% tra gli 8 e i 10 anni. Altro aspetto da tenere presente, rilevato attraverso la
compilazione di diari di consumo, è che nella maggior parte dei casi le esperienze fatte nell´ambiente digitale sono
positive o molto positive e producono pure emozioni molto positive. Tra i profili degli utenti rilevati dall´indagine
infatti, accanto agli "irrequieti" (31% del campione), che presentano un tono emotivo negativo e velato di tristezza e
online cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti e ai "ripiegati" (20% del campione) che si descrivono come
arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé e online preferiscono avere un ruolo passivo, esponendosi il meno possibile, ci
sono gli "esploratori" (25% del campione) che sono le "giovani marmotte del web". Più piccoli rispetto agli altri cluster,
vanno online mossi dalla voglia di divertirsi e di apprendere, tenendosi alla larga da eventuali problematiche?.
Seguono le indicazioni degli adulti e vedono nella famiglia ?un saldo punto di riferimento. E poi i "performativi" (24%
del campione). È un cluster con maggiore incidenza tra teens e maschi. Partono avvantaggiati in famiglie istruite e
benestanti che li seguono anche online. Il web è per loro uno spazio dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in
scena. Sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di autotutela.? Appaiono propositivi
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nel delineare possibili linee di condotta e buone pratiche, estendibili anche ai loro coetanei (per esempio: galateo di
educazione online; tutela privacy; confronto costante con la realtà offline).? "Siamo inclini a considerare il mondo dei
social media come un tutt´uno", ci spiega Fanchi, "sappiamo che i più giovani non abitano più i social media di
primissima generazione, come Facebook, ma molto di più Reddit, TikTok, Instagram. Quello che è emerso con forza da
questa indagine è che questi ambienti generano esperienze differenti: su Instagram, ad esempio, i giovani sono molto
più interattivi di quanto non lo siano su TikTok e a sorpresa su Facebook attivano una modalità di fruizione che è
razionale‐critica. Leggono, riflettono, come se Facebook fosse diventato il nuovo libro". "Un cambiamento di passo e di
paradigma è necessario. Oltretutto questi spazi sono il luogo in cui imparano ad entrare in relazione. Ad uscire da una
dimensione egoriferita e ad entrare in una dimensione di socialità", ci spiega ancora. Spazi in cui maturano delle
competenze che li fanno diventare dei cittadini attivi. "Non dimentichiamo che già la nostra generazione, ma la loro
senz´altro, la cittadinanza la esprimerà essenzialmente, se non quasi esclusivamente, attraverso la mediazione di
questi strumenti. Quindi è fondamentale cambiare la prospettiva, non adottare una logica censoria, tranne nei casi in
cui ci troviamo di fronte a reati o a situazioni di rischio e di pericolo vero". A proposito di rischi, è evidente dai dati dell
´indagine che i ragazzi siano anche molto consapevoli. Circa un quarto del campione (che scende al 17% dei teens )
afferma di non essere mai incorso in esperienze negative sui social, mentre il 42% (53% tra i teens ) ne riporta di gravi
e ripetute. I più esposti sono coloro che tendono a condividere contenuti e informazioni personali con sconosciuti, i
soggetti più fragili come i portatori di disabilità o coloro che esprimono minor benessere su tutte le dimensioni
indagate, gli utenti regolari dei social network, gli iperconnessi e i gamers intensivi, ma si evidenzia anche una lieve
prevalenza territoriale che penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia (più inclini all´uso precoce dello
smartphone e dei social). "Inoltre sanno fare il fact checking, non sono beoti quando hanno un dubbio, altro dato
importantissimo". "E´ venuto fuori di nuovo, come in moltissime altre ricerche precedenti, che il fatto di essere in
famiglie che hanno un livello di censo o culturale più alto mette a disposizione più risorse", conclude Mariagrazia
Fanchi. "Il rapporto tra pari è un´altra risorse importante e anche la scuola viene indicata, sebbene le modalità con cui
queste capacità vengono trasferite non siano sempre le più efficaci, come un luogo in cui si impara ad utilizzare in
modo più soddisfacente per sé gli ambienti digitali: piacevole quando si cerca il divertimento oppure denso di
soddisfazioni quando si usa internet per fare una ricerca per la scuola e così via". In ultimo, i giovani sono
perfettamente in grado di riconoscere di aver passato troppo tempo in rete: indicatore del fatto che comunque le
azioni condotte dalla scuola e anche dalle famiglie su un uso più consapevole dei media digitali stiano dando dei frutti.
?
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Internet, 70% 8-16enni usa
social e streaming, online
 no a 3 ore al giorno
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R oma, 15 feb. (Adnkronos Salute) - Trascorrono online da una a tre ore al giorno,

uno su cinque oltre le quattro ore, e sono quattro le modalità che esprimono

quando sono in rete: irrequiete/i, esploratrici/ori, performative/i e ripiegate/i. Questa la

fotografia dei minori tra gli 8 e i 16 anni scattata da uno studio promosso dal ministero

delle Imprese e del Made in Italy con la collaborazione scientifica dell'Alta Scuola in

media, comunicazione e spettacolo dell'Università Cattolica. Il 94% utilizza uno

smartphone, sette su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le

piattaforme streaming. I risultati dell'indagine “Alfabetizzazione mediatica e digitale a

tutela dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under 16” sono

stati presentati oggi in Università Cattolica a Milano.

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di 8-10 anni e adolescenti dai

14 ai 16 anni, rappresentativi per genere, età, zona e ampiezza del comune di residenza.

Di loro, 600 sono stati coinvolti nella fase esplorativa rivolta a raccogliere con domande

aperte le differenti tipologie di esperienze online (positive e negative). A partire da

questi risultati è stato creato un questionario via web per le altre fasi dell'indagine: 1.000

sono stati intervistati online, 57 hanno compilato un diario giornaliero di consumo e 20

hanno partecipato a focus group collaborativi. Inoltre, 1.000 sono stati i contenuti

mediali indicati dai minori e analizzati dai ricercatori.

La maggior parte dei giovanissimi rimane online da una a tre ore al giorno, uno su

cinque oltre le quattro ore utilizzando diversi strumenti: social network, messaggistica e

piattaforme streaming. Secondo l'indagine, sono diverse le motivazioni che spingono i

ragazzi, indipendentemente dalle fasce di età, a trascorrere tanto tempo in rete: prima di

tutto il bisogno di un sostegno per calmarsi e contenere le emozioni negative, poi la sete

di conoscenza e di intrattenimento e la ricerca di sensazioni forti e adrenaliniche, per

ultime il bisogno di socializzare e di performare. Così si finisce per essere quasi sempre

connessi. Il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone (il 68% ne

possiede uno personale, il 28% l'ha ricevuto prima dei 10 anni e il 25% dopo gli 11).

Gli stessi minori sono consapevoli di un uso eccessivo, come sostiene un quinto del

campione, e la quota sale al 28% tra i 14-15enni, in particolare tra gli insoddisfatti e tra

le ragazze. Lo smartphone "mi distrae quando faccio i compiti, mi distrae da tutti…

allora proprio lo metto in un'altra stanza… a volte vorrei metterlo in una scatola e

lasciarlo lì", racconta un'intervistata.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le

piattaforme streaming. Gli utenti aumentano durante la preadolescenza e l'adolescenza.

Ogni social ha il suo ruolo specifico: Instagram serve a curiosare e interagire, Tik Tok a

lasciarsi andare al flusso, Facebook a leggere i commenti più che a guardare. In

generale le piattaforme streaming (YouTube, Amazon Prime Video e Netflix, ma anche

Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli in camera e molto meno con gli

amici, fuori casa e a scuola. Tra le piattaforme di messaggistica - emerge dalla ricerca -

Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto modalità più rapida per comunicare, per

creare community e scambiare materiali. I fruitori regolari sono al 93% 14-15enni,

all'89% 11-13enni e al 60% hanno tra gli 8 e i 10 anni.
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Per i minori la rete non è priva di rischi. Quattro intervistati su 10 raccontano esperienze

negative, più della metà tra i teen con particolare incidenza tra i più fragili e i più presenti

online. La maggioranza ha visto contenuti inadatti almeno una volta di recente su uno

dei social citati, ma in particolare i più piccoli sono incappati in eventi critici su

Youtube. Inoltre, gli intervistati hanno espresso piena fiducia a Whatsapp, Instagram e

Pinterest (e a seguire nella graduatoria a Telegram, Twitch e Discord), alle piattaforme

Netflix e Amazon Prime Video, e in seconda battuta a Rai Play e Disney+ (non alla più

popolare YouTube).

Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo nell'uso degli smartphone da

parte dei genitori, circa 8 su 10 le utilizza sfruttando i limitatori, come parental control,

offerti da piattaforme e dispositivi. Più di un terzo dei ragazzi e delle ragazze viene

controllato: dal 49% dei bambini 8-10enni, al 20% dei 14-15enni. Ma - avvertono gli

esperti - l'eccessivo controllo potrebbe inibire lo sviluppo di competenze e autonomia,

rendendo più acritica e rischiosa la navigazione. Circa un quarto del campione (che

scende al 17% dei teen) afferma di non essere mai incorso in esperienze negative sui

social, mentre il 42% (53% tra i teen) ne riporta di gravi e ripetute. I più esposti sono

coloro che tendono a condividere contenuti e informazioni personali con sconosciuti, i

soggetti più fragili come i portatori di disabilità o coloro che esprimono minor

benessere su tutte le dimensioni indagate, gli utenti regolari dei social network, gli

iperconnessi e i gamer intensivi, ma si evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale

che penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia, più inclini all'uso precoce

dello smartphone e dei social.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS

Kansas City, spari alla
parata del Super Bowl: 1
morto e 14 feriti
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arrestato
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   ACCEDIABBONATILE TUE NOTIZIE

Irrequieti ed esploratori, l’identikit dei
navigatori under 16
Presentati all'Università Cattolica a Milano i risultati di una ricerca promossa
dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy in collaborazione dell’Alta
Scuola in Media, comunicazione e spettacolo, che illustra i comportamenti
dei giovani sul web

8 Minuti di Lettura

Giovedì 15 Febbraio 2024, 18:25
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Trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su
cinque oltre le quattro ore, e sono quattro le
modalità che esprimono quando sono in rete:
irrequiete/i, esploratrici/ori, performative/i e
ripiegate/i. Questa è la fotografia dei minori tra gli 8 e
i 16 anni intervistati dai ricercatori per uno studio
promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in
Italy con la collaborazione scientifica dell’Alta Scuola
in Media, comunicazione e spettacolo dell’Università
Cattolica.
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I risultati dell’indagine “Alfabetizzazione mediatica e
digitale a tutela dei minori: comportamenti,
opportunità e paure dei navigatori under 16” sono
stati presentati oggi in Università Cattolica a Milano
durante un workshop a cui hanno portato il loro
saluto iniziale Fausto Colombo Direttore del
Dipartimento di Scienze della comunicazione e dello
spettacolo, e Prorettore alle Attività di
comunicazione e promozione dell’immagine
dell’Ateneo, e Donatella Proto del Ministero delle
Imprese e del Made in Italy.

Il progetto “Piantaforme - Studiare e coltivare
relazioni tra minori e media” è stato illustrato da
Ruggero Eugeni, professore dell’Università Cattolica,
mentre gli esiti dello studio, dopo l’introduzione della
direttrice dell’Alta scuola in Media, comunicazione e
spettacolo Mariagrazia Fanchi, sono stati spiegati dai
ricercatori dell’Ateneo Giulio Vidotto Fonda, Sara
Sampietro, Federico Bionda, Giancarlo Grossi e
Sebastiano Pacchiarotti. A seguire hanno discusso
sugli esiti della ricerca e parlato degli strumenti, delle
sinergie e delle linee di intervento Riccardo Acciai
dell’Ufficio del Garante per la protezione dei dati
personali, Filomena Menna dell’Istituto degli
Innocenti, Carla Granieri di ANICA, Maria Eleanora
Lucchin di Confindustria Radio e Tv, Davide Gallino e
Francesco Marrazzo di AGICOM, moderati dal
giornalista di Avvenire Francesco Ognibene. Ha
concluso i lavori Barbara Strappato della Polizia
postale.

Il progetto “Piantaforme”

Eurovision 2024, San Marino
sceglie il suo cantante:
«Annalisa o Mahmood?
Aspettiamo richieste ufficiali»

Stoltenberg: «Pesanti
perdite Russia nel
Mar Nero, grande
vittoria per Ucraina»

Dengue, quali sono i
sintomi? C'è una
cura? Risponde
l'infettivologa dello
Spallanzani
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Il progetto (sul sito www.piantaforme.it si trovano
tutti i report e i dati della ricerca) ha diverse finalità
tra cui identificare gli strumenti, gli utilizzi, i contenuti
che orientano i processi di consumo mediale digitale
dei minori; identificare le funzioni e i bisogni che
device e canali sono chiamati a soddisfare e in
parallelo le criticità (disagio, percezione di
inadeguatezza, paura) che segnano il rapporto fra
minori e ambienti digitali; fornire possibili linee guida
e buone pratiche per tutelare i minori riguardo a
rischi ed esperienze negative degli ambienti online;
delineare possibili nuovi strumenti di misurazione e
impatto, sostenibili, in grado di monitorare nel tempo
i processi e di fornire dati comparabili anche a livello
internazionale.

Il campione

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra
bambini di 8-10 anni e adolescenti dai 14 ai 16 anni,
rappresentativi per genere, età, zona e ampiezza del
comune di residenza. 600 sono stati coinvolti nella
fase esplorativa rivolta a raccogliere con domande
aperte le differenti tipologie di esperienze online
(positive e negative). A partire da questi risultati è
stato creato un questionario via web per le altre fasi
dell’indagine. 1.000 sono stati intervistati online, 57
hanno compilato un diario giornaliero di consumo e
20 hanno partecipato a focus group collaborativi.
Inoltre 1.000 sono stati i contenuti mediali indicati dai
minori e analizzati dai ricercatori.

La maggior parte degli intervistati rimane online da
una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro
ore utilizzando diversi strumenti: social network,
messaggistica e piattaforme streaming. Sono
diverse le motivazioni che spingono i ragazzi,
indipendentemente dalle fasce di età, a trascorrere
tanto tempo in rete: prima di tutto il bisogno di un
sostegno per calmarsi e contenere le emozioni
negative, poi la sete di conoscenza e di
intrattenimento e la ricerca di sensazioni forti e
adrenaliniche, per ultime il bisogno di socializzare e di
performare.

DALLA STESSA SEZIONE

Cosa succede in Emilia Romagna? Lo
sciame sismico e la faglia del Monte
Bosso. L'esperto: «L'Appennino si sta
spostando» Le scosse

Irrequieti ed esploratori, l’identikit dei
navigatori under 16

Ponte sullo Stretto, ecco il rendering del
progetto
Lungo 3.666 metri, largo 60, le torri alte
399 Foto

Si finge pentito per uccidere la pm durante
l'interrogatorio, il piano choc (poi fallito) di
un detenuto
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I profili degli utenti

Gli irrequieti (31% del campione). Gli irrequieti
presentano un tono emotivo negativo e velato di
tristezza; online cercano stimoli forti ed
emotivamente coinvolgenti. Incorrono con
frequenza in esperienze negative (per esempio
esposizione a contenuti non adatti alla loro età e
contatti con estranei). Rispetto al totale campione
esprimono un maggiore interesse per i messaggi
commerciali, i trend e i personaggi del momento.

Gli esploratori (25% del campione). Gli esploratori
sono le «giovani marmotte del web». Più piccoli
rispetto agli altri cluster, vanno online mossi dalla
voglia di divertirsi e di apprendere, tenendosi alla
larga da eventuali problematiche . Seguono le
indicazioni degli adulti e vedono nella famiglia  un
saldo punto di riferimento. I performativi (24% del
campione). È un cluster con maggiore incidenza tra
teens e maschi.  Partono avvantaggiati in famiglie
istruite e benestanti che li seguono anche
online. Il web è per loro uno spazio dove provare
emozioni, divertirsi e mettersi in scena. Sono
consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi
una serie di misure di auto-tutela.  Appaiono
propositivi nel delineare possibili linee di condotta e
buone pratiche, estendibili anche ai loro coetanei
(per esempio: galateo di educazione online; tutela
privacy; confronto costante con la realtà offline).

I ripiegati (20% del campione). È un cluster con
maggiore incidenza tra i teens e la componente
femminile.

Bambino di 3 anni dimenticato sullo
scuolabus si salva da solo suonando il
clacson: liberato da una passante dopo 2
ore

Preside porta il suo
pitbull a scuola ogni
giorno a Milano, il
personale docente
la denuncia

«Papà, mamma ti
tradisce». Botte e
forbiciate ai figli
che avevano fatto
la spia

di Marco Di Caterino

Carta d'identità, sì a
"genitore 1 e 2": la
sentenza della
Corte d'Appello di
Roma. Salvini:
«Decisione
sbagliata»
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Gli intervistati si descrivono come arrabbiati,
impauriti e insoddisfatti di sé. Online preferiscono
avere un ruolo passivo, esponendosi il meno
possibile. In particolare, aspirano a costruire
un'immagine di sé non ‘attaccabile’.  Preferiscono la
fruizione solitaria dei contenuti e appaiono poco
propensi alla condivisione e socializzazione.

I dati della ricerca

La ricerca mette in evidenza che il 94% dei minori tra
gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone (tra gli
intervistati il 68% ne possiede uno personale, il 28%
l’ha ricevuto prima dei 10 anni e il 25% dopo gli 11).
Cresce contestualmente la consapevolezza di un
uso eccessivo, come sostiene un quinto del
campione, e la quota sale al 28% tra i 14-15enni, in
particolare tra gli insoddisfatti e tra le ragazze. Lo
smartphone distrae: come ha dichiarato
un’intervistata “Mi distrae quando faccio i compiti, mi
distrae da tutti… allora proprio lo metto in un’altra
stanza… a volte vorrei metterlo in una scatola e
lasciarlo lì”.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni)
usano regolarmente i social e le piattaforme
streaming. L’utenza aumenta poi nel passaggio a
tweens e teens. Ogni social ha il suo ruolo specifico.
Instagram serve a curiosare e interagire, Tik Tok a
lasciarsi andare al flusso, Facebook a leggere i
commenti più che a guardare. In generale le
piattaforme streaming (per citare le più comuni
YouTube, Amazon Prime Video e Netflix, ma anche
Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli
in camera e molto meno con gli amici, fuori casa e a
scuola. Tra le piattaforme di messaggistica,
Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto
modalità più rapida per comunicare, per creare
community e scambiare materiali. I fruitori regolari
sono al 93% 14-15enni, all’89% 11-13enni e al 60% tra gli
8 e i 10 anni.

A febbraio arriva la
primavera,
temperature oltre
la media (anche
sulle Alpi). Le
previsioni per il
weekend

Percorso
Competenze
Trasversali e
Orientamento, la
formazione dei
giovani
sull'intelligenza
artificiale

PIATTI UNICI
Rotolo di patate, il
salvacena perfetto e
super veloce

di Margherita Catalani

SALSE
Maionese con uova sode,
la ricetta meno grassa e
ricca di proteine

di Floriana Bellino

VEDI TUTTE LE RICETTE

I VIDEO PIÙ VISTI

CRONACA

Frosinone, si innamora del marito di
lei: uomo arrestato per stalking

TECNOLOGIA
Odysseus, decollato
verso la Luna il lander
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Lo studio ha confermato le evidenze di molte
ricerche sull’argomento circa i rischi della rete per i
minori. 4 intervistati su 10 raccontano esperienze
negative, più della metà tra i teens con particolare
incidenza tra i più fragili e i più presenti online. La
maggioranza degli intervistati ha visto contenuti
inadatti almeno una volta di recente su uno dei
social citati, ma in particolare i più piccoli sono
incappati in eventi critici su Youtube. Inoltre, gli
intervistati hanno espresso piena fiducia a
Whatsapp, Instagram e Pinterest (e a seguire nella
graduatoria a Telegram, Twitch e Discord), alle
piattaforme Netflix e Amazon Prime Video, e in
seconda battuta a Rai Play e Disney+ (non alla più
popolare YouTube). Per quanto riguarda le forme di
limitazione e controllo nell’uso degli smartphone da
parte dei genitori, circa 8 su 10 le utilizza sfruttando i
limitatori, i come parental control offerti da
piattaforme e dispositivi. Più di un terzo dei ragazzi e
delle ragazze viene controllato: dal 49% dei bambini
8-10enni, al 20% dei 14-15enni. L’eccessivo controllo
potrebbe inibire lo sviluppo di competenze e
autonomia, rendendo più acritica e rischiosa la
navigazione. Circa un quarto del campione (che
scende al 17% dei teens) afferma di non essere mai
incorso in esperienze negative sui social, mentre il
42% (53% tra i teens) ne riporta di gravi e ripetute. I
più esposti sono coloro che tendono a condividere
contenuti e informazioni personali con sconosciuti, i
soggetti più fragili come i portatori di disabilità o
coloro che esprimono minor benessere su tutte le
dimensioni indagate, gli utenti regolari dei social
network, gli iperconnessi e i gamers intensivi, ma si
evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale che
penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia
(più inclini all’uso precoce dello smartphone e dei
social).

«Gli ambienti digitali sono una risorsa fondamentale
per le generazioni più giovani, una palestra dove
imparare le regole della socialità e della dialettica
costruttiva - ha affermato Mariagrazia Fanchi,
Direttrice dell’Alta Scuola in Media, Comunicazione e
Spettacolo. Insieme sono mondi complessi, rispetto
ai quali i nativo-digitali, non meno delle generazioni
che li hanno preceduti, si trovano a dover maturare
competenze d’uso; non abilità innate, ma capacità
che si apprendono attraverso il confronto con i
genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che

CRONACA
Caserta, droga e
cellulari in carcere
Carinola: 14 arresti

SPETTACOLI
Giovanni Floris: «La
scuola ti dà la cultura
per affrontare la vita»

EVENTI
Ac/Dc concerto
Reggio Emilia, prezzi
biglietti e mappa
dell'area

LE PIÙ LETTE

1
Amadeus, chi è la primogenita
Alice Sebastiani? Dalla passione
per la moda al rapporto speciale
con Giovanna Civitillo

2
Noemi, la dieta Meta (che le ha
fatto perdere 15 kg): «Per
dimagrire non esistono prodotti
miracolosi»

3
Il killer Cristian Sodano, tatuaggi
e fama da "latin lover": la vita a
Ostia del maresciallo

di Mirko Polisano

4
Dal malore di Garibaldi
all'ingresso di Mirko: le
anticipazioni della puntata di
stasera. Nomination e sondaggi

5
Droni e attacchi a sorpresa, così
l'Ucraina sta vincendo la guerra
(ma solo nel Mar Nero)

di Mauro Evangelisti

adv







6 / 7
Pagina

Foglio

15-02-2024

www.ecostampa.it



genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che
richiedono anche lo sviluppo di politiche capaci di
promuovere contenuti ed esperienze arricchenti, che
mettano al riparo dai rischi e che sollecitino curiosità,
creatività, condivisione e partecipazione. Requisiti
fondamentali per i cittadini del futuro».

«I dati forniti dall’attività di ricerca della Università
Cattolica confermano la necessità di sostenere e
promuovere progetti di alfabetizzazione mediatica e
digitale e progetti educativi a tutela dei minori, che
favoriscano la realizzazione anche di programmi di
comunicazione, basati sull’uso delle nuove
tecnologie, lavorando in sinergia con le altre
istituzioni coinvolte nel tavolo interistituzionale e
coinvolgendo i fornitori di servizi di media e le
piattaforme di condivisione video» - ha commentato
Donatella Proto, Dirigente del Ministero delle Imprese
e del Made in Italy.
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Internet, 70% 8-16enni usa social e streaming,
online  no a 3 ore al giorno

15 febbraio 2024

oma, 15 feb. (Adnkronos Salute) - Trascorrono online da una a tre
ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore, e sono quattro le

modalità che esprimono quando sono in rete: irrequiete/i,
esploratrici/ori, performative/i e ripiegate/i. Questa la fotogra a dei
minori tra gli 8 e i 16 anni scattata da uno studio promosso dal
ministero delle Imprese e del Made in Italy con la collaborazione
scienti ca dell'Alta Scuola in media, comunicazione e spettacolo
dell'Università Cattolica. Il 94% utilizza uno smartphone, sette su dieci
(la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le
piattaforme streaming. I risultati dell'indagine “Alfabetizzazione
mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti, opportunità e
paure dei navigatori under 16” sono stati presentati oggi in Università
Cattolica a Milano.
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Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di 8-10 anni
e adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi per genere, età, zona e
ampiezza del comune di residenza. Di loro, 600 sono stati coinvolti
nella fase esplorativa rivolta a raccogliere con domande aperte le
di erenti tipologie di esperienze online (positive e negative). A partire
da questi risultati è stato creato un questionario via web per le altre
fasi dell'indagine: 1.000 sono stati intervistati online, 57 hanno
compilato un diario giornaliero di consumo e 20 hanno partecipato a
focus group collaborativi. Inoltre, 1.000 sono stati i contenuti mediali
indicati dai minori e analizzati dai ricercatori.

La maggior parte dei giovanissimi rimane online da una a tre ore al
giorno, uno su cinque oltre le quattro ore utilizzando diversi strumenti:
social network, messaggistica e piattaforme streaming. Secondo
l'indagine, sono diverse le motivazioni che spingono i ragazzi,
indipendentemente dalle fasce di età, a trascorrere tanto tempo in
rete: prima di tutto il bisogno di un sostegno per calmarsi e contenere
le emozioni negative, poi la sete di conoscenza e di intrattenimento e
la ricerca di sensazioni forti e adrenaliniche, per ultime il bisogno di
socializzare e di performare. Così si  nisce per essere quasi sempre
connessi. Il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone
(il 68% ne possiede uno personale, il 28% l'ha ricevuto prima dei 10
anni e il 25% dopo gli 11). Gli stessi minori sono consapevoli di un uso
eccessivo, come sostiene un quinto del campione, e la quota sale al
28% tra i 14-15enni, in particolare tra gli insoddisfatti e tra le ragazze.
Lo smartphone "mi distrae quando faccio i compiti, mi distrae da
tutti… allora proprio lo metto in un'altra stanza… a volte vorrei
metterlo in una scatola e lasciarlo lì", racconta un'intervistata.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente
i social e le piattaforme streaming. Gli utenti aumentano durante la
preadolescenza e l'adolescenza. Ogni social ha il suo ruolo speci co:
Instagram serve a curiosare e interagire, Tik Tok a lasciarsi andare al
 usso, Facebook a leggere i commenti più che a guardare. In generale
le piattaforme streaming (YouTube, Amazon Prime Video e Net ix, ma
anche Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli in camera e
molto meno con gli amici, fuori casa e a scuola. Tra le piattaforme di
messaggistica - emerge dalla ricerca - Whatsapp è risultato
imprescindibile in quanto modalità più rapida per comunicare, per
creare community e scambiare materiali. I fruitori regolari sono al 93%
14-15enni, all'89% 11-13enni e al 60% hanno tra gli 8 e i 10 anni.

Per i minori la rete non è priva di rischi. Quattro intervistati su 10
raccontano esperienze negative, più della metà tra i teen con
particolare incidenza tra i più fragili e i più presenti online. La
maggioranza ha visto contenuti inadatti almeno una volta di recente su
uno dei social citati, ma in particolare i più piccoli sono incappati in
eventi critici su Youtube. Inoltre, gli intervistati hanno espresso piena
 ducia a Whatsapp, Instagram e Pinterest (e a seguire nella
graduatoria a Telegram, Twitch e Discord), alle piattaforme Net ix e
Amazon Prime Video, e in seconda battuta a Rai Play e Disney+ (non
alla più popolare YouTube).
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Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo nell'uso degli
smartphone da parte dei genitori, circa 8 su 10 le utilizza sfruttando i
limitatori, come parental control, o erti da piattaforme e dispositivi.
Più di un terzo dei ragazzi e delle ragazze viene controllato: dal 49%
dei bambini 8-10enni, al 20% dei 14-15enni. Ma - avvertono gli esperti -
l'eccessivo controllo potrebbe inibire lo sviluppo di competenze e
autonomia, rendendo più acritica e rischiosa la navigazione. Circa un
quarto del campione (che scende al 17% dei teen) a erma di non
essere mai incorso in esperienze negative sui social, mentre il 42%
(53% tra i teen) ne riporta di gravi e ripetute. I più esposti sono coloro
che tendono a condividere contenuti e informazioni personali con
sconosciuti, i soggetti più fragili come i portatori di disabilità o coloro
che esprimono minor benessere su tutte le dimensioni indagate, gli
utenti regolari dei social network, gli iperconnessi e i gamer intensivi,
ma si evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale che penalizza i
residenti nelle grandi città e nel Sud Italia, più inclini all'uso precoce
dello smartphone e dei social.
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R oma, 15 feb. (Adnkronos Salute) - Trascorrono

online da una a tre ore al giorno, uno su cinque

oltre le quattro ore, e sono quattro le modalità che

esprimono quando sono in rete: irrequiete/i,

esploratrici/ori, performative/i e ripiegate/i. Questa la

fotografia dei minori tra gli 8 e i 16 anni scattata da uno

studio promosso dal ministero delle Imprese e del Made

in Italy con la collaborazione scientifica dell’Alta Scuola

in media, comunicazione e spettacolo dell’Università

Cattolica. Il 94% utilizza uno smartphone, sette su dieci

(la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social

e le piattaforme streaming. I risultati dell’indagine

“Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori:

comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under

16” sono stati presentati oggi in Università Cattolica a

Milano.

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini

di 8-10 anni e adolescenti dai 14 ai 16 anni,

rappresentativi per genere, età, zona e ampiezza del

comune di residenza. Di loro, 600 sono stati coinvolti

nella fase esplorativa rivolta a raccogliere con domande

aperte le differenti tipologie di esperienze online

(positive e negative). A partire da questi risultati è stato

creato un questionario via web per le altre fasi

dell’indagine: 1.000 sono stati intervistati online, 57

hanno compilato un diario giornaliero di consumo e 20

hanno partecipato a focus group collaborativi. Inoltre,

1.000 sono stati i contenuti mediali indicati dai minori e

analizzati dai ricercatori.
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La maggior parte dei giovanissimi rimane online da una

a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore

utilizzando diversi strumenti: social network,

messaggistica e piattaforme streaming. Secondo

l'indagine, sono diverse le motivazioni che spingono i

ragazzi, indipendentemente dalle fasce di età, a

trascorrere tanto tempo in rete: prima di tutto il bisogno

di un sostegno per calmarsi e contenere le emozioni

negative, poi la sete di conoscenza e di intrattenimento e

la ricerca di sensazioni forti e adrenaliniche, per ultime il

bisogno di socializzare e di performare. Così si finisce

per essere quasi sempre connessi. Il 94% dei minori tra

gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone (il 68% ne

possiede uno personale, il 28% l’ha ricevuto prima dei 10

anni e il 25% dopo gli 11). Gli stessi minori sono

consapevoli di un uso eccessivo, come sostiene un

quinto del campione, e la quota sale al 28% tra i 14-15enni,

in particolare tra gli insoddisfatti e tra le ragazze. Lo

smartphone "mi distrae quando faccio i compiti, mi

distrae da tutti… allora proprio lo metto in un’altra

stanza… a volte vorrei metterlo in una scatola e lasciarlo

lì", racconta un’intervistata.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano

regolarmente i social e le piattaforme streaming. Gli

utenti aumentano durante la preadolescenza e

l'adolescenza. Ogni social ha il suo ruolo specifico:

Instagram serve a curiosare e interagire, Tik Tok a

lasciarsi andare al flusso, Facebook a leggere i commenti

più che a guardare. In generale le piattaforme streaming

(YouTube, Amazon Prime Video e Netflix, ma anche

Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli in

camera e molto meno con gli amici, fuori casa e a scuola.

Tra le piattaforme di messaggistica - emerge dalla

ricerca - Whatsapp è risultato imprescindibile in quanto

modalità più rapida per comunicare, per creare

community e scambiare materiali. I fruitori regolari

sono al 93% 14-15enni, all’89% 11-13enni e al 60% hanno

tra gli 8 e i 10 anni.

Per i minori la rete non è priva di rischi. Quattro

intervistati su 10 raccontano esperienze negative, più

della metà tra i teen con particolare incidenza tra i più

fragili e i più presenti online. La maggioranza ha visto

contenuti inadatti almeno una volta di recente su uno dei
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social citati, ma in particolare i più piccoli sono incappati

in eventi critici su Youtube. Inoltre, gli intervistati hanno

espresso piena fiducia a Whatsapp, Instagram e

Pinterest (e a seguire nella graduatoria a Telegram,

Twitch e Discord), alle piattaforme Netflix e Amazon

Prime Video, e in seconda battuta a Rai Play e Disney+

(non alla più popolare YouTube).

Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo

nell’uso degli smartphone da parte dei genitori, circa 8

su 10 le utilizza sfruttando i limitatori, come parental

control, offerti da piattaforme e dispositivi. Più di un

terzo dei ragazzi e delle ragazze viene controllato: dal

49% dei bambini 8-10enni, al 20% dei 14-15enni. Ma -

avvertono gli esperti - l’eccessivo controllo potrebbe

inibire lo sviluppo di competenze e autonomia, rendendo

più acritica e rischiosa la navigazione. Circa un quarto

del campione (che scende al 17% dei teen) afferma di non

essere mai incorso in esperienze negative sui social,

mentre il 42% (53% tra i teen) ne riporta di gravi e

ripetute. I più esposti sono coloro che tendono a

condividere contenuti e informazioni personali con

sconosciuti, i soggetti più fragili come i portatori di

disabilità o coloro che esprimono minor benessere su

tutte le dimensioni indagate, gli utenti regolari dei social

network, gli iperconnessi e i gamer intensivi, ma si

evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale che

penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia, più

inclini all’uso precoce dello smartphone e dei social.
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Internet, 70% 8-16enni usa social e
streaming, online fino a 3 ore al giorno

15 febbraio 2024

Roma, 15 feb. (Adnkronos Salute) - Trascorrono online da
una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore, e
sono quattro le modalità che esprimono quando sono in
rete: irrequiete/i, esploratrici/ori, performative/i e ripiegate/i.
Questa la fotografia dei minori tra gli 8 e i 16 anni scattata
da uno studio promosso dal ministero delle Imprese e del
Made in Italy con la collaborazione scientifica dell'Alta
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Scuola in media, comunicazione e spettacolo
dell'Università Cattolica. Il 94% utilizza uno smartphone,
sette su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano
regolarmente i social e le piattaforme streaming. I risultati
dell'indagine “Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela
dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei
navigatori under 16” sono stati presentati oggi in Università
Cattolica a Milano.

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di
8-10 anni e adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi
per genere, età, zona e ampiezza del comune di residenza.
Di loro, 600 sono stati coinvolti nella fase esplorativa rivolta
a raccogliere con domande aperte le differenti tipologie di
esperienze online (positive e negative). A partire da questi
risultati è stato creato un questionario via web per le altre
fasi dell'indagine: 1.000 sono stati intervistati online, 57
hanno compilato un diario giornaliero di consumo e 20
hanno partecipato a focus group collaborativi. Inoltre, 1.000
sono stati i contenuti mediali indicati dai minori e analizzati
dai ricercatori.

La maggior parte dei giovanissimi rimane online da una a
tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore
utilizzando diversi strumenti: social network, messaggistica
e piattaforme streaming. Secondo l'indagine, sono diverse
le motivazioni che spingono i ragazzi, indipendentemente
dalle fasce di età, a trascorrere tanto tempo in rete: prima di
tutto il bisogno di un sostegno per calmarsi e contenere le
emozioni negative, poi la sete di conoscenza e di
intrattenimento e la ricerca di sensazioni forti e
adrenaliniche, per ultime il bisogno di socializzare e di
performare. Così si finisce per essere quasi sempre
connessi. Il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno
smartphone (il 68% ne possiede uno personale, il 28% l'ha
ricevuto prima dei 10 anni e il 25% dopo gli 11). Gli stessi
minori sono consapevoli di un uso eccessivo, come
sostiene un quinto del campione, e la quota sale al 28% tra
i 14-15enni, in particolare tra gli insoddisfatti e tra le
ragazze. Lo smartphone "mi distrae quando faccio i
compiti, mi distrae da tutti… allora proprio lo metto in
un'altra stanza… a volte vorrei metterlo in una scatola e
lasciarlo lì", racconta un'intervistata.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano
regolarmente i social e le piattaforme streaming. Gli utenti
aumentano durante la preadolescenza e l'adolescenza.
Ogni social ha il suo ruolo specifico: Instagram serve a
curiosare e interagire, Tik Tok a lasciarsi andare al flusso,
Facebook a leggere i commenti più che a guardare. In
generale le piattaforme streaming (YouTube, Amazon
Prime Video e Netflix, ma anche Svod e Avod) vengono
utilizzate in famiglia, o da soli in camera e molto meno con
gli amici, fuori casa e a scuola. Tra le piattaforme di
messaggistica - emerge dalla ricerca - Whatsapp è risultato
imprescindibile in quanto modalità più rapida per
comunicare, per creare community e scambiare materiali. I
fruitori regolari sono al 93% 14-15enni, all'89% 11-13enni e
al 60% hanno tra gli 8 e i 10 anni.

Per i minori la rete non è priva di rischi. Quattro intervistati
su 10 raccontano esperienze negative, più della metà tra i
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teen con particolare incidenza tra i più fragili e i più presenti
online. La maggioranza ha visto contenuti inadatti almeno
una volta di recente su uno dei social citati, ma in particolare
i più piccoli sono incappati in eventi critici su Youtube.
Inoltre, gli intervistati hanno espresso piena fiducia a
Whatsapp, Instagram e Pinterest (e a seguire nella
graduatoria a Telegram, Twitch e Discord), alle piattaforme
Netflix e Amazon Prime Video, e in seconda battuta a Rai
Play e Disney+ (non alla più popolare YouTube).

Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo
nell'uso degli smartphone da parte dei genitori, circa 8 su
10 le utilizza sfruttando i limitatori, come parental control,
offerti da piattaforme e dispositivi. Più di un terzo dei
ragazzi e delle ragazze viene controllato: dal 49% dei
bambini 8-10enni, al 20% dei 14-15enni. Ma - avvertono gli
esperti - l'eccessivo controllo potrebbe inibire lo sviluppo di
competenze e autonomia, rendendo più acritica e rischiosa
la navigazione. Circa un quarto del campione (che scende
al 17% dei teen) afferma di non essere mai incorso in
esperienze negative sui social, mentre il 42% (53% tra i
teen) ne riporta di gravi e ripetute. I più esposti sono coloro
che tendono a condividere contenuti e informazioni
personali con sconosciuti, i soggetti più fragili come i
portatori di disabilità o coloro che esprimono minor
benessere su tutte le dimensioni indagate, gli utenti regolari
dei social network, gli iperconnessi e i gamer intensivi, ma
si evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale che
penalizza i residenti nelle grandi città e nel Sud Italia, più
inclini all'uso precoce dello smartphone e dei social.
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Home  » I giovani passano online fino a 3 ore al giorno, quasi tutti sui social

Giovani | ore 16.15 - 15/02/2024

I giovani passano online fino a 3 ore al giorno, quasi tutti sui
social

di Redazione PrimaOnline
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Trascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore, e

sono quattro le modalità che esprimono quando sono in rete: irrequiete/i,

esploratrici/ori, performative/i e ripiegate/i. Questa la fotografia dei minori tra

gli 8 e i 16 anni scattata da uno studio promosso dal ministero delle Imprese e del

Made in Italy con la collaborazione scientifica dell’Alta Scuola in media,

comunicazione e spettacolo dell’Università Cattolica.

Il 94% utilizza uno smartphone, sette su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano

regolarmente i social e le piattaforme streaming. I risultati dell’indagine

“Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti,

opportunità e paure dei navigatori under 16” sono stati presentati oggi in

Università Cattolica a Milano.

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di 8-10 anni e

adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi per genere, età, zona e ampiezza del

comune di residenza. Di loro, 600 sono stati coinvolti nella fase esplorativa rivolta

a raccogliere con domande aperte le differenti tipologie di esperienze online

(positive e negative). A partire da questi risultati è stato creato un questionario via

web per le altre fasi dell’indagine: 1.000 sono stati intervistati online, 57 hanno

compilato un diario giornaliero di consumo e 20 hanno partecipato a focus group

collaborativi. Inoltre, 1.000 sono stati i contenuti mediali indicati dai minori e

analizzati dai ricercatori.

La maggior parte dei giovanissimi rimane online da una a tre ore al giorno, uno su

cinque oltre le quattro ore utilizzando diversi strumenti: social network,

messaggistica e piattaforme streaming. Secondo l’indagine, sono diverse le

motivazioni che spingono i ragazzi, indipendentemente dalle fasce di età, a

trascorrere tanto tempo in rete: prima di tutto il bisogno di un sostegno per

calmarsi e contenere le emozioni negative, poi la sete di conoscenza e di

intrattenimento e la ricerca di sensazioni forti e adrenaliniche, per ultime il

bisogno di socializzare e di performare. Così si finisce per essere quasi sempre

connessi. Il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni utilizza uno smartphone (il 68% ne

possiede uno personale, il 28% l’ha ricevuto prima dei 10 anni e il 25% dopo gli 11).

Gli stessi minori sono consapevoli di un uso eccessivo, come sostiene un quinto del

campione, e la quota sale al 28% tra i 14-15enni, in particolare tra gli insoddisfatti e

tra le ragazze. Lo smartphone “mi distrae quando faccio i compiti, mi distrae da

tutti… allora proprio lo metto in un’altra stanza… a volte vorrei metterlo in una

scatola e lasciarlo lì”, racconta un’intervistata.

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le

piattaforme streaming. Gli utenti aumentano durante la preadolescenza e

l’adolescenza. Ogni social ha il suo ruolo specifico: Instagram serve a curiosare e

interagire, Tik Tok a lasciarsi andare al flusso, Facebook a leggere i commenti più

che a guardare. In generale le piattaforme streaming (YouTube, Amazon Prime

Video e Netflix, ma anche Svod e Avod) vengono utilizzate in famiglia, o da soli in

camera e molto meno con gli amici, fuori casa e a scuola. Tra le piattaforme di
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messaggistica – emerge dalla ricerca – Whatsapp è risultato imprescindibile in

quanto modalità più rapida per comunicare, per creare community e scambiare

materiali. I fruitori regolari sono al 93% 14-15enni, all’89% 11-13enni e al 60% hanno

tra gli 8 e i 10 anni.

Per i minori la rete non è priva di rischi. Quattro intervistati su 10 raccontano

esperienze negative, più della metà tra i teen con particolare incidenza tra i più

fragili e i più presenti online. La maggioranza ha visto contenuti inadatti almeno

una volta di recente su uno dei social citati, ma in particolare i più piccoli sono

incappati in eventi critici su Youtube. Inoltre, gli intervistati hanno espresso piena

fiducia a Whatsapp, Instagram e Pinterest (e a seguire nella graduatoria a

Telegram, Twitch e Discord), alle piattaforme Netflix e Amazon Prime Video, e in

seconda battuta a Rai Play e Disney+ (non alla più popolare YouTube).

Per quanto riguarda le forme di limitazione e controllo nell’uso degli smartphone

da parte dei genitori, circa 8 su 10 le utilizza sfruttando i limitatori, come parental

control, offerti da piattaforme e dispositivi. Più di un terzo dei ragazzi e delle

ragazze viene controllato: dal 49% dei bambini 8-10enni, al 20% dei 14-15enni. Ma –

avvertono gli esperti – l’eccessivo controllo potrebbe inibire lo sviluppo di

competenze e autonomia, rendendo più acritica e rischiosa la navigazione. Circa

un quarto del campione (che scende al 17% dei teen) afferma di non essere mai

incorso in esperienze negative sui social, mentre il 42% (53% tra i teen) ne riporta di

gravi e ripetute. I più esposti sono coloro che tendono a condividere contenuti e

informazioni personali con sconosciuti, i soggetti più fragili come i portatori di

disabilità o coloro che esprimono minor benessere su tutte le dimensioni indagate,

gli utenti regolari dei social network, gli iperconnessi e i gamer intensivi, ma si

evidenzia anche una lieve prevalenza territoriale che penalizza i residenti nelle

grandi città e nel Sud Italia, più inclini all’uso precoce dello smartphone e dei

social.
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I giovani dai 8‐16 anni stanno online da 1 a 3 ore al giorno

(ANSA) ‐ MILANO, 15 FEB ‐ I minori tra gli 8 e i 16 anni trascorrono online da una a
tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore, utilizzando diversi strumenti,
social network, messaggistica e piattaforme streaming. A delineare questa fotografia
è lo  studio ´Al fabet izzaz ione mediat ica e  dig ita le  a  tutela  dei  minori :
comportamenti, opportunità e paure dei navigatori under 16´, promosso dal
ministero delle Imprese e del Made in Italy con l´Alta Scuola in Media,
comunicazione e spettacolo dell´Università Cattolica. Sono diverse le motivazioni
che spingono i ragazzi a trascorrere tanto tempo in rete e lo studio ha individuato
diversi profili. Gli irrequieti (31%) online cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. MILANO Incorrono con
frequenza in esperienze negative, come esposizione a contenuti non adatti alla loro età e contatti con estranei. Ci sono
poi gli esploratori (25% del campione), che vanno online mossi dalla voglia di divertirsi e di apprendere. I performativi
(24% del campione) per cui il web è uno spazio dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in scena. Sono consapevoli
dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di auto‐tutela. Infine i ripiegati (20% del campione) si
descrivono come arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé. La ricerca evidenzia che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni
utilizza uno smartphone. Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano regolarmente i social e le
piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le evidenze sui rischi della rete per i minori. Quattro intervistati su
10 raccontano esperienze negative. "Gli ambienti digitali sono una risorsa fondamentale per le generazioni più giovani.
‐ ha affermato Mariagrazia Fanchi, Direttrice dell´Alta Scuola in Media, Comunicazione e Spettacolo ‐. Sono mondi
complessi, rispetto ai quali i nativo‐digitali si trovano a dover maturare competenze d´uso, che si apprendono
attraverso il confronto con i genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo di politiche
capaci di promuovere contenuti arricchenti e che mettano al riparo dai rischi". (ANSA). ANSA © Riproduzione
Riservata
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ULTIM'ORA

I giovani dai 8‐16 anni stanno online da 1 a 3 ore al
giorno
Studio università Cattolica e Mimit, il 94% usa uno smartphone

15 feb 2024

I giovani dai 8‐16 anni stanno online da 1 a 3 ore al giorno

I minori tra gli 8 e i 16 anni trascorrono online da una a
tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore,
utilizzando diversi strumenti, social network,

messaggistica e piattaforme streaming. A delineare questa
fotografia è lo studio 'Alfabetizzazione mediatica e digitale a
tutela dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei
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navigatori under 16', promosso dal ministero delle Imprese
e del Made in Italy con l'Alta Scuola in Media,
comunicazione e spettacolo dell'Università Cattolica. Sono
diverse le motivazioni che spingono i ragazzi a trascorrere
tanto tempo in rete e lo studio ha individuato diversi profili.
Gli irrequieti ﴾31%﴿ online cercano stimoli forti ed
emotivamente coinvolgenti. Incorrono con frequenza in
esperienze negative, come esposizione a contenuti non
adatti alla loro età e contatti con estranei. Ci sono poi gli
esploratori ﴾25% del campione﴿, che vanno online mossi
dalla voglia di divertirsi e di apprendere. I performativi ﴾24%
del campione﴿ per cui il web è uno spazio dove provare
emozioni, divertirsi e mettersi in scena. Sono consapevoli
dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di
auto‐tutela. Infine i ripiegati ﴾20% del campione﴿ si
descrivono come arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé.
La ricerca evidenzia che il 94% dei minori tra gli 8 e 16 anni
utilizza uno smartphone. Sette ragazzi su dieci ﴾la metà tra
gli 8 e i 10 anni﴿ usano regolarmente i social e le
piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le
evidenze sui rischi della rete per i minori. Quattro intervistati
su 10 raccontano esperienze negative. "Gli ambienti digitali
sono una risorsa fondamentale per le generazioni più
giovani. ‐ ha affermato Mariagrazia Fanchi, Direttrice
dell'Alta Scuola in Media, Comunicazione e Spettacolo ‐.
Sono mondi complessi, rispetto ai quali i nativo‐digitali si
trovano a dover maturare competenze d'uso, che si
apprendono attraverso il confronto con i genitori, dal
gruppo di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo
di politiche capaci di promuovere contenuti arricchenti e
che mettano al riparo dai rischi".
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Alfabetizzazione digitale dei minori

Irrequieti ed esploratori, l’identikit dei
navigatori under 16

Presentati all'Università Cattolica a Milano i risultati di
una ricerca promossa dal Ministero delle Imprese e
del Made in Italy in collaborazione dell’Alta Scuola in
Media, comunicazione e spettacolo, che illustra i
comportamenti dei giovani sul web
e  15/02/2024

SOCIETÀ

Teenagers al computer

T rascorrono online da una a tre ore al giorno, uno su cinque
oltre le quattro ore, e sono quattro le modalità che

esprimono quando sono in rete: irrequiete/i, esploratrici/ori,
performative/i e ripiegate/i. Questa è la fotografia dei minori tra
gli 8 e i 16 anni intervistati dai ricercatori per uno studio
promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con la
co l laboraz ione sc ient i f ica  de l l ’A l ta  Scuola  in  Media,
comunicazione e spettacolo dell’Università Cattolica.

I risultati dell’indagine “Alfabetizzazione mediatica e digitale a
tutela dei minori: comportamenti, opportunità e paure dei
navigatori under 16” sono stati presentati all' Università
Cattolica a Milano durante un workshop a cui hanno portato il
loro saluto iniziale Fausto Colombo, Direttore del Dipartimento
di Scienze della comunicazione e dello spettacolo e Prorettore
alle Attività di comunicazione e promozione dell’immagine
dell’Ateneo, e Donatella Proto del Ministero delle Imprese e del
Made in Italy.

Il progetto “Piantaforme - Studiare e coltivare relazioni tra
minori e media”  è  s ta to  i l lus t ra to  da  Ruggero Eugeni,
professore dell’Università Cattolica, mentre gli esiti dello studio,
dopo l’introduzione della direttrice dell’Alta scuola in Media,
comunicazione e spettacolo Mariagrazia Fanchi, sono stati
spiegati dai ricercatori dell’Ateneo Giulio Vidotto Fonda, Sara
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Sampietro, Federico Bionda, Giancarlo Grossi e Sebastiano
Pacchiarotti. A seguire hanno discusso sugli esiti della ricerca e
parlato degli strumenti, delle sinergie e delle linee di intervento
Riccardo Acciai dell’Ufficio del Garante per la protezione dei
dati personali, Filomena Menna dell’Istituto degli Innocenti,
Carla Granieri d i  ANICA, Maria Eleanora Lucchin di
Confindustria Radio e Tv, Davide Gallino e Francesco
Marrazzo di AGICOM, moderati dal giornalista di Avvenire
Francesco Ognibene. Ha concluso i lavori Barbara Strappato
della Polizia postale. 

Il progetto si chiama “Piantaforme” e ha diverse finalità tra cui:
identificare gli strumenti, gli utilizzi e contenuti che orientano
i processi di consumo mediale digitale dei minori; identificare
le funzioni e i bisogni che device e canali sono chiamati a
soddisfare e in parallelo le criticità (disagio, percezione di
inadeguatezza, paura) che segnano il rapporto fra minori e
ambienti digitali; fornire possibili linee guida e buone
pratiche per tutelare i minori riguardo a rischi ed esperienze
negative degli ambienti online; delineare possibili nuovi
strumenti di misurazione e impatto, sostenibili, in grado di
monitorare nel tempo i processi e di fornire dati comparabili
anche a livello internazionale. 

Il campione della ricerca è costituito da 1.677 tra bambini di 8-
10 anni e adolescenti dai 14 ai 16 anni, rappresentativi per
genere, età, zona e ampiezza del comune di residenza ed è
emerso che sono diverse le motivazioni che spingono i ragazzi,
indipendentemente dalle fasce di età, a trascorrere tanto tempo
in rete: prima di tutto il bisogno di un sostegno per calmarsi e
contenere le emozioni negative; la sete di conoscenza e di
intrattenimento; e l a  r icerca  d i  sensaz ion i  fo r t i  e
adrenaliniche; il bisogno di socializzare.

Ciò che è emerso quindi è che le modalità espresse dai
giovani in rete sono quattro, nello specifico:

Gli irrequieti (31% del campione) che presentano un tono

emotivo negativo e velato di tristezza; online cercano stimoli

forti e coinvolgenti e incorrono con frequenza in esperienze

negative (per esempio esposizione a contenuti non adatti alla

loro età e contatti con estranei). Rispetto al totale campione

questi esprimono un maggiore interesse per i messaggi

commerciali, i trend e i personaggi del momento.

Gli esploratori (25% del campione) sono le “g iovani

marmotte del web”. Sono i più giovani e arrivano online mossi

dalla voglia di divertirsi e di apprendere, tenendosi alla larga

da eventuali problematiche​. Seguono le indicazioni degli adulti
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e vedono nella famiglia ​un saldo punto di riferimento. 

I performativi (24% del campione) sono quelli che (per lo più

adolescenti maschi) provengono da famiglie istruite e

benestanti che li seguono anche online. Per loro il web è uno

spazio dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in scena.

Sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una

serie di misure di auto-tutela. ​ Appaiono propositivi nel

delineare possibili l inee di condotta e buone pratiche,

estendibili anche ai loro coetanei (per esempio: galateo di

educazione online; tutela privacy; confronto costante con la

realtà offline).​

I ripiegati (20% del campione) sono per la maggior parte

ragazze teenager.  Gl i  interv istat i  s i  descr ivono come

arrabbiati, impauriti e insoddisfatti di sé. Online preferiscono

avere un ruolo passivo, esponendosi il meno possibile.

In particolare, aspirano a costruire un'immagine di sé “non

attaccabile”. ​Preferiscono la fruizione solitaria dei contenuti e

appaiono poco propensi alla condivisione e socializzazione.​

La ricerca mette in evidenza che il 94% dei minori tra gli 8 e 16
anni utilizza uno smartphone (tra gli intervistati il 68% ne
possiede uno personale, il 28% l’ha ricevuto prima dei 10 anni e
il 25% dopo gli 11). Cresce contestualmente la consapevolezza
di un uso eccessivo, come sostiene un quinto del campione, e
la quota sale al 28% tra i 14-15enni, in particolare tra gli
insoddisfatti e tra le ragazze. 

Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano
regolarmente i social e le piattaforme streaming. L’utenza
aumenta poi nel passaggio a tweens e teens.

Lo studio ha confermato le evidenze di molte r icerche
sull’argomento circa i rischi della rete per i minori. 4 intervistati
su 10 raccontano esperienze negative. La maggioranza degli
intervistati ha visto contenuti inadatti almeno una volta e, in
particolare, i più piccoli sono incappati in eventi critici su
Youtube.
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Minori, il 94% tra 8 e 16 anni usa lo smartphone, sette su dieci i social

I giovanissimi trascorrono online da una a tre ore al giorno: 4 su 10
hanno avuto esperienze negative I minori trascorrono online da una a tre
ore al giorno, uno su cinque addirittura oltre le quattro ore. Quando
navigano sono irrequieti, esploratori, performativi o ripiegati. È questa la
fotografia dei minori tra gli otto e i sedici anni delineata da uno studio
promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy con la
collaborazione dell´ Università Cattolica di Milano . La ricerca evidenzia
che il 94% tra coloro che hanno tra gli otto e i sedici anni utilizza uno
smartphone (il 68% ne possiede uno personale, il 28% l´ha ricevuto prima dei dieci anni e il 25% dopo gli undici). Sette
ragazzi su dieci (la metà tra gli otto e i dieci anni), usano regolarmente i social e le piattaforme streaming. I ragazzi non
possono fare a meno di Whatsapp Dallo studio risulta che Whatsapp è imprescindibile tra i minori in quanto modalità
più rapida per comunicare, per creare community e scambiare materiali. I fruitori regolari sono al 93% 14‐15enni, all
´89% 11‐13enni e al 60% hanno tra gli 8 e i 10 anni. Perché i minori trascorrono tanto tempo in rete? Sono diverse le
motivazioni che spingono i ragazzi a trascorrere tanto tempo collegati e lo studio ha individuato diversi profili. Gli
irrequieti (il 31%) online cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. Essi incorrono con frequenza in
esperienze negative, come l´esposizione a contenuti non adatti alla loro età e a contatti con estranei. Inoltre ci sono
poi gli esploratori (il 25%) che sono le "giovani marmotte del web", che vanno online mossi dalla voglia di divertirsi e
di apprendere, tenendosi alla larga da eventuali problematiche; i performativi (il 24%), per i quali il web è uno spazio
dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in scena. Essi sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una
serie di misure di auto‐tutela. Infine, troviamo i ripiegati (il 20%) che si descrivono come arrabbiati, impauriti e
insoddisfatti di sè. Online preferiscono avere un ruolo passivo, esponendosi il meno possibile. Preferiscono la fruizione
solitaria dei contenuti e appaiono poco propensi alla socializzazione. 4 su 10 hanno avuto esperienze negative in rete
Quattro minori su dieci raccontano di esperienze negative, più della metà tra gli adolescenti, in particolare quelli più
fragili e più presenti online. La maggioranza ha visto contenuti inadatti almeno una volta di recente sui social, ma in
particolare i più piccoli ci sono incappati su Youtube. Più di un terzo viene controllato dai genitori Per quanto riguarda
le forme di limitazione e controllo nell´uso degli smartphone da parte dei genitori, più di un terzo dei ragazzi e delle
ragazze viene controllato con i parental control offerti da piattaforme e dispositivi: dal 49% dei bambini 8‐10enni, al
20% dei 14‐15enni. Circa un quarto del campione afferma di non essere mai incorso in esperienze negative sui social,
mentre il 42% (il 53% tra i teens) ne riporta di gravi e ripetute. "Ambienti digitali sono risorsa per i più giovani" "Gli
ambienti digitali sono una risorsa fondamentale per le generazioni più giovani. Sono mondi complessi, rispetto ai quali
i nativo‐digitali si trovano a dover maturare competenze d´uso, che si apprendono attraverso il confronto con i
genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo di politiche capaci di promuovere contenuti
arricchenti e che mettano al riparo dai rischi", ha affermato Mariagrazia Fanchi dell´Università Cattolica. TI POTREBBE
INTERESSARE Commenti
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(ANSA) - MILANO, 15 FEB - I minori tra gli 8 e i 16 anni trascorrono online da una a

tre ore al giorno, uno su cinque oltre le quattro ore, utilizzando diversi strumenti, social

network, messaggistica e piattaforme streaming. A delineare questa fotografia è lo studio

'Alfabetizzazione mediatica e digitale a tutela dei minori: comportamenti, opportunità e

paure dei navigatori under 16', promosso dal ministero delle Imprese e del Made in Italy

con l'Alta Scuola in Media, comunicazione e spettacolo dell'Università Cattolica. Sono

diverse le motivazioni che spingono i ragazzi a trascorrere tanto tempo in rete e lo studio

ha individuato diversi profili.

Gli irrequieti (31%) online cercano stimoli forti ed emotivamente coinvolgenti. Incorrono

con frequenza in esperienze negative, come esposizione a contenuti non adatti alla loro

età e contatti con estranei. Ci sono poi gli esploratori (25% del campione), che vanno

online mossi dalla voglia di divertirsi e di apprendere. I performativi (24% del

campione) per cui il web è uno spazio dove provare emozioni, divertirsi e mettersi in

scena. Sono consapevoli dei rischi della rete e adottano quindi una serie di misure di

auto-tutela. Infine i ripiegati (20% del campione) si descrivono come arrabbiati,

impauriti e insoddisfatti di sé. La ricerca evidenzia che il 94% dei minori tra gli 8 e 16

anni utilizza uno smartphone. Sette ragazzi su dieci (la metà tra gli 8 e i 10 anni) usano

regolarmente i social e le piattaforme streaming. Lo studio ha poi confermato le evidenze

sui rischi della rete per i minori. Quattro intervistati su 10 raccontano esperienze

negative. "Gli ambienti digitali sono una risorsa fondamentale per le generazioni più

giovani. - ha affermato Mariagrazia Fanchi, Direttrice dell'Alta Scuola in Media,

Comunicazione e Spettacolo -. Sono mondi complessi, rispetto ai quali i nativo-digitali si

trovano a dover maturare competenze d'uso, che si apprendono attraverso il confronto

con i genitori, dal gruppo di pari, a scuola, e che richiedono anche lo sviluppo di

politiche capaci di promuovere contenuti arricchenti e che mettano al riparo dai rischi".

(ANSA). .

di Ansa   15-02-2024 - 15:04
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In minori e la rete, uno studio dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, rivela
comportamenti, attitudini e difficoltà dei giovanissimi. Tra gli 8 e i 16 anni che navigano
sul web internet, i social e lo smartphone sono costantemente presenti nelle loro giornate.
Il 94% degli under 16 è abituata ad entrare in rete, ma con motivazioni, aspettative e
modalità che variano. Ci sono gli irrequieti che cercano in rete stimoli forti ed
emotivamente coinvolgenti, ma incorrono con frequenza, in esperienze negative, gli
esploratori mossi dalla voglia di apprendere e di divertirsi iper formativi più competenti
e più attenti a tutelarsi dai rischi delle nuove tecnologie. Il Gruppo più delicato ed
esposto è quello dei ripiegati. Spiega Maria Grazia funky, direttrice dell'Alta, scuola in
media e comunicazione dell'Università Cattolica e ritirati sono il 20% degli under IC
italiani e sono quelli che si trovano un pochettino più in difficoltà. Tendano ad entrare a
vivere ovviamente nella rete in modo un po' più passivo e i genitori cosa possono fare per
l'educazione digitale dei figli? Quello che è emerso è che i bambini e gli adolescenti che
vengono accompagnati in modo non censorio nell'esplorazione delle mette in rete i genitori,
ma anche dalla scuola, ma poi quelli che stanno tutelarsi di più e meglio. Daniele Morgera
GR1. Fissate le
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New york contro i social e il sindaco Adams ha fatto causa a TikTok Facebook, Instagram,
Snapchat e You Tube l'accusa di aver contribuito alla crisi di salute mentale tra i
giovani. Le società avrebbero consapevolmente costruito commercializzato le piattaforme per
attrarre, catturare creare dipendenza nei giovani sul rapporto minori e rete sui
comportamenti dei ragazzi che navigano nel web. Uno studio dell'Università Cattolica nel
mare di internet navigano quasi tutti. Secondo la ricerca, il 94% dei bambini e dei ragazzi
italiani tra gli 8 e i 16 anni lo fanno da soli, insieme ai genitori o ai coetanei, da una
a tre ore al giorno, ma con aspettative, motivazioni e stili di fruizione che variano tanto
che è possibile identificare quattro diversi profili. Spiega Maria Grazia funky, direttrice
dell'Alta, scuola in media e comunicazione dell'Università Cattolica. Gli irrequieti quindi
alla ricerca di esperienze poveri. Questo hanno anche esperienze non positive. Ci sono gli
esploratori che sono più piccoli, ma che si stanno difendere Piper formativi che sono
quelli più competenti. Ci sono ripiegati e sono quelli che si trovano più in difficoltà,
tendono a vivere area, reti in modo più passivo. Ai genitori spetta un ruolo importante
anche sul fronte dell'educazione digitale. I bambini e gli adolescenti che vengono
accompagnati nell'esplorazione degli abeti, veri e propri quelli che stanno tutelarsi di
più. Daniele Morgera GR1, inaugurata
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